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PRESIDENZA DEL V I C E P R E S I D E N T E T O R R I G - I A N I . 

I N D I C E . 
Disegni di legge (Discuss ione) : 

Telefoni . . 9165 
CAVAGNARI Pag. 9177 
Cuzzi . . . 9167 
MEARDI 9165 
PRESIDENTE . 9176 
SANTINI 9175 
SCKANZER (ministro ) 9168-75-76-77 
SINIBALDI 9176-77 
TURATI 9178 

( VALERI {delia Commissione). . 9175 
Eccedenze d'impegni nel bilancio della guerra: 

RUBINI (presidente della Giunta generale del 
bilancio). 9183 

VIGANÒ (ministro) , - . . . . • 9184 
Estensione della legge 19 maggio 1904, n. 185 

a tutte le provincie del R e g n o e aggiunte 
alle disposizioni vigenti per la Cassa de-
positi e prestiti (Approvazione) 9181 

GIOLITTI (presidente del Consiglio). . . . . 9181 
Variazioni nel bilancio dell'istruzione pub-

blica: 
GIOLITTI (pres idente del Consiglio). . . . 9185-86 
RUBINI (pres idente della Giunta generale del 

bilancw) 9185 
Classificazione del porto di Porto Torres in 

pi-ima categoria (Approvazione) 9188 
Modificazione dell'articolo 58 della legge sulla 

tutela dell'igiene e della sanità pubblica 
(Approvazione) 9178 

Proposta di legge (Discussione ) . . . . . . 9179 
Monumento dei Mille sullo scoglio di Quarto: 

GIOLITTI (presidente del Consiglio). . . . 9179-80 
PAIS-SERRA (relatore) 9180-81 
PIPITONE. 9179-81 
VERZILLO 9180 

La seduta comincia alle ore 10. 
L U C I F E R O ALFONSO, segretario, legge 

il processo verbale della seduta antimeri-
diana di ieri, che è approvato. 

Seguito della discussione delle modificazioni ai 
testo unico delle leggi sui teleioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Modificazioni ä l t e s t e unico delle 
leggi sui telefoni. m 

Continuando nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l'onorevole Meardi. 

M E A R D I . Le leggi 7 aprile 1902 e 15 
febbraio 1903, riunite nel testo unico 3 mag-
gio 1903, ebbero specialmente lo scopo di 
provvedere all'impianto ed all'esercizio della 
rete telefonica nazionale interurbana. Però, 
nell'applicazione di queste leggi sorsero di-
verse difficoltà e si manifestarono questioni 
per le quali venne ostacolato lo sviluppo 
del servizio telefonico che si t ra mirato Con 
esse a disciplinare. 

Era quindi opportuno occuparcene e 
ben fece il Ministero a presentare all'uopo 
il presente disegno di legge che, già appro-
vato dal Senato, aspetta ora i nostri suf-
fragi. Io non intendo addentrarmi a discu-
tere i quattro provvedimenti che fanno 
parte del disegno: li approvo completa-
mente ed anzi do lode alla Commissione 
perchè, non modificando il testo preciso ap-
provato dal S?nato, ne ha resa possibile 
l'applicazione entro breve tempo. 

Invero-credo che queste disposizioni non 
sieno soltanto provvide, ma che abbiano 
altresì carattere di urgenza. Soltanto io os-
serverò che le proposte stesse non saranno 
l'ultima parola in merito a modificazioni 
delle leggi vigenti ; io credo anzi che la 
mente illuminata del nostro onorevole mi-
nistro dovrà necessariamente, e forse a non 
lontana scadenza, portarne altre innanzi al 
Parlamento nel lodevole intento di vieppiù 
migliorare e promuovere lo sviluppo di que-
sto mezzo grandissimo di civiltà che è il 
telefono. 

Una dellé questioni, ad esempio, che 
sorge tra le più importanti e di cui si in-
teressò ieri nel suo discorso l'onorevole Tu-
rati, è quella relativa ai riscatti. 

L'onorevole Turati al riguardo disse cose 
molto giuste, ma io non potrei però con-
sentire nel concetto che si debba dallo S ta to 
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senz'altro, con una disposizione di indole 
generale ed assoluta, che comprenda tut t i 
i casi, vincolare l'azione sua al riscatto. 

Io credo che, se in teoria tale provvedi-
mento può presentare dei vantaggi, in pra-
t ica però è una lama, come si dice, a dop-
pio taglio e che servirebbe a suscitare, 
forse in grande misura, quei morbosi feno-
meni affaristici dei quali giustamente l'o-
norevole Turati si impensierisce e che è de-
siderio di noi tutt i che siano esclusi nel-
l ' interesse delio S tato . Piuttosto io credo 
che anche in questa materia il ministro 
dovrà prendere in considerazione l'ecces-
sivo fiscalismo che in molte disposizioni le 
vigenti leggi consentono e procurare di mo-
dificarle. 

E valga il vero, lo S tato con la legge 
presente può, sempre che il voglia, (è in 
sua facoltà il farlo) r iscattare le linee tele-
foniche durante la concessione ed allora ; 
egli deve dare ai concessionari un equo 
compenso per il quale le norme sono sta-
bilite dalla legge stessa. E sta bene. Ma 
quando le concessioni decadono, allora lo 
S t a t o diventa proprietario assoluto e va al 
possesso di tutt i gli impianti telefonici 
senza essere obbligato a dare il benché mi-
nimo compenso a chi li ha eseguiti. ' 

Ora se vi sono capitalisti i qual' , per ri-
t irare un forte lucro dai loro capitali , hanno 
chiesto ed ottenuto la concessione di im-
pianti telefonici, capital ist i contro i quali 
spira sempre un'ar ia di diffidenze e di dubbi, 
noi dobbiamo però ricordare che molte li-
nee vennero concesse anche a Comuni, i 
quali sopportarono ri levanti sacrifizi, nel-
l ' interesse della collettività ci t tadina, senza 
avere di mira quegli esagerati vantaggi che 
una Società privata può ripromettersi . 

Citerò il caso della c i t tà di Voghera 
la quale ha speso oltre 25 mila lire per il 
servizio telefonico urbano. Orbene, questa 
concessione venne fat ta pel termine limi-
tat iss imo di dieci anni. 

Consideri dunque il ministro se un Co-
mune possa fare una così grave spesa per 
una concessione cotanto r istretta di tempo, 
durante la quale non è possibile possa lu 
singarsi di r i t i r a r e e interessi e ammorta 
mento dì capitale, per poi, alla scadenza 
della concessione, non avere almeno diritto 
ad un prolungamento del f e r m i n e . 

Penso altresì sia degna di studio l ' ent i tà 
delle tasse molto gravose che la legge im-
pone.-

Io ho sentito a Genova molti commer- j 
cianti lagnarsene giustamente. A Genova vi i 

è una Società che ha impiantato il telefono 
urbano ed il telefono intercomunale. I ne-
gozianti si abbonano all 'una e all 'altra li-
nea. Ebbene, per poter comunicare dalla 
linea urbana con la interurbana, devono 
pagare una sopratassa di venti o venticin-
que centesimi per ogni comunicazione te-
lefonica. 

Non sembra al Governo che queste ecces-
sive fiscalità, invece di favorire, inceppino 
lo sviluppo del servizio telefonico % 

Ma io non voglio più a lungo intra t te -
nere la Camera sulla questione relativa al 
servizio telefonico ; piuttosto vengo all'ar-
gomento essenziale pel quale mi sono de-
ciso a partecipare a questa discussione; 
che è quello di presentare alla Camera, e 
soprattutto raccomandare alla benevola 
attenzione del ministro, un caso veramente 
tipico ed eccezionale d'interpretazione della 

; legge del 1903, che la burocrazia postale ha 
voluto darle con rilevante danno della città 
di Voghera. 

In questa cit tà , come voi tutti sapete, 
per ragioni esclusivamente tecniche e per 
la sua fortunata ubicazione, passa il filo 
nazionale interurbano che unisce Milano, 
Genova e Torino con Roma. Vi fu quindi 
stabilito un ufficio centrale di commuta-
zione per le comunicazioni tra la bassa e 
l 'a l ta I ta l ia , e vi si impiantò una stazione 
telefonica di servizio per congiungere, a ri-
chiesta, le comunicazioni di R o m a con le al-
tre città. Orbene, il municipio di Voghera, 
fino dal 1904, aveva chiesto al Ministero 
che, date le sue condizioni speciali, condi-
zioni che nessun'altra città può vantare, le 
fosse concesso di mettere in comunicazione 
la sua cabina con le altre città della rete 
nazionale. Ebbene , questa domanda, ragio-
nevolissima, venne respinta. 

È bene che la Camera conosca le ragioni 
addotte per tale rifiuto. Esse sono due : in-
nanzi tutto perchè le stazioni da congiun-
gersi alla rete nazionale sono state deter-
minate dalla legge in apposito elenco, ed 
in questo non figura la c i t tà di Voghera. 

Indubbiamente, Dell'esprimere questo av-
viso, il Ministero non tenne alcun conto 
della specialissima condizione in cui tro-
vasi Voghera, la quale non ha bisogno di 
linee di congiunzione, perchè già ha, nel 
suo ufficio telegrafico la cabina che può 
senza spesa metterla in comunicazione con 
tut te le città della linea telefonica-. Ma v'ha 
di più. Come volete che la legge del 1903, 

| la quale stabilì la graduatoria per la spesa 
i dei sei milioni autorizzati nel quadriennio 
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per allacciare le diverse c i t t à in essa con-
t e m p l a t e con la refe telefonica nazionale, 
ponesse nell 'elenco anche Voghera, la quale 
già possedeva nel proprio ufficio telegrafico 
la stazione di servizio anche pel telefono ? 
L'elenco delle stazioni avent i d i r i t to al col-
egamento fu del iberato sopra ' tu t to agli ef-

f e t t i della spesa, ma il col legamento per 
Voghera non i m p o r t a v a alcun bisogno di 
nuove linee o di qualsiasi dispendio. Si disse 
in secondo luogo che, collegando anche Vo-
ghera alla linea nazionale, si sa rebbe di 
t roppo accresciuto l ' i ngombran te traffico 
dell 'unica linea che passa per quella c i t tà 
rendendo meno agevole la corr ispondenza 
degli al tr i centri . Ora, se questa ragione 
avesse un valore , voi non dovres te più con-
cedere a nessuna c i t tà di a t taccars i al filo 
te lefonico. Ma quello che è più s t rano è il 
consiglio da to a Voghera per potere supe-
r a r e queste due .difficoltà. 

Si scrisse adunque al sindaco di Voghera 
il 15 luglio 1904: 

« Il Comune po t r à però valersi del l 'ar t i -
colo 29 della legge 1903 chiedendo al Mi-
nistero l ' impian to e l 'esercizio di una linea 
telefonica i n t e r u r b a n a Pavia-Voghera an-
t ic ipando la somma necessaria che sarebbe 

-de te rmina ta median te compilazione di ap-
posi ta perizia. La somma an t i c ipa ta ver-
rebbe poi r imborsa ta al Comune senza in-
teresse, in misura corr ispondente agli uti l i 
ne t t i della l inea p r e d e t t a ». 

I n altri t e rmin i a Voghera , la quale, con 
una semplice cabina nel suo ufficio, può co-
municare con le al t re c i t t à si dice: voi ciò 
non pote te fare , ma se vi p reme vi riusci-
re te cost ruendo una linea telefonica di ven-
tisei chi lometr i per congiungervi con P a v i a . 

Si andrebbe così incontro a questo in-
conveniente che per una comunicazione, 
per esempio, con Genova si dovrebbero oc-
cupare qua t t ro linee: Voghera-Pavia , Pav ia -
Milano, Milano-Voghera , Voghera-Genova , 
invece di conversare d i r e t t a m e n t e con Ge-
nova con una soia linea. 

Se ciò possa p rodur re economia di t empo 
e di spesa e l ibera disponibil i tà di linee, 
giudichi ognuno! 

Ma vi ha di più. Nel 1905, Voghera ha 
speso, jome dissi, ben 25 mila lire per la 
sua re te u r b a n a e ha nuovamen te r ichiesto 
l ' a l lacc iamento colla linea nazionale, onde 
t r a r r e par t i to dal nuovo imp ian to cos t ru t to 
nell ' interesse c i t tadino. Ed il Ministero al-
lora non pose più innanzi la pregiudiziale 
della legge del 1903, ma rispose che riserba-
vasi di s tudiare se pote vasi a ciò acconsen-

t i re dopo che sarebbe compiuto l ' imp ian t a 
del nuovo circuito Napol i -Roma-Genova-To-
rino, e così d iminui to l ' i ngombran te t r a f -
fico delle linee che passano per Voghera . 

Onorevole ministro, io non aggiungo al-
t ro ; il nuovo filo è al l 'ordine ed il pubbl ico 
po t rà servirsene col I o luglio: ma Voghera 
a t t ende sempre il benefìcio del col legamento 
desiderato. Faccia che con un provedi men to 
sollecito si tolga f inalmente ques ta operosa 
c i t t à dalla condizione del l 'asseta to che vede 
scorrere presso le sue labbra le dolci f resche 
e chiare acque ma non può abbeverarsene . 
(Bene!) La liberi da questo supplizio di Tan-
talo, che costituisce per quelle laboriose e 
brave popolazioni un immer i t a to castigo. 
Voghera non ha ricorso, come è p u r t r o p p o 
di moda oggidì, ad agitazioni od a comizi 
che avessero l ' a r ia di v iolentare l 'azione 
del Governo; ma invocando la sua benevola 
a t t enz ione essa a t t ende serena e calma 
l 'opera diligente ed in fo rma ta ad idee mo-
derne dell 'onorevole ministro Schanzer. E d 
io, con ques ta fiducia a nome suo, lo ringra> 
zio fino da ora del p rovved imen to che ado t -
t e rà a suo favore, acconsentendo ai suoi de-
sideri giusti e ragionevoli . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Cuzzi. 

GUZZI. Uno degli scopi principali di 
questo disegno di legge è di ovviare all ' in-
conveniente cui dava luogo l 'art icolo 15 del 
tes to unico, secondo il quale pe r il collega-
mento con una rete u r b a n a si r ichiedeva la 
i m m e d i a t a cont igui tà dei Comuni da allac-
ciarsi, in mo\lo che ogni Comune non po-
t e v a allacciarsi ad un ufficio centrale che 
non fosse is t i tu i to in un Comune cont iguo. 

Il presente disegno di legge vuol p rov-
vedere, come dicevo, a togliere questo in-
conveniente . 

Leggiamo in fa t t i nella relazione, che lo 
precede, quan to segue: 

« Ad ovviare agli inconvenient i accennat i 
della cont igui tà immedia ta , e cioè all 'esclu-
sione di una rete u r b a n a di comuni vici-
nissimi, ma non contigui, ed agli inconve-
nienti dell ' inclusione di comuni t roppo lon-
tan i , sebbene contigui, si è seguito, col pre-
sente disegno di legge, un al t ro c r i te r io : 
quello della d i s tanza calcolata, non f r a te r -
ri torio e terr i tor io ma in base alla lun-
ghezza della l inea telefonica collegante i 
comuni dello stesso gruppo col comune ove 
ha sede l'ufficio centrale ». 

Ora io non arrivo a comprendere come 
si possa ovviare a l l ' inconveniente lamen-
ta to , se si a m m e t t e che la d is tanza di 25 
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chilometri , che verrebbe prescritta con que-
sto disegnodi legge per l 'allacciamento, com-
prenda i territori dei comuni. Noi in molti 
casi arriveremo a non poter fruire dei mi-
glioramento che si vuole raggiungere; a vre-
mo, per esempio, un abitato del comune 
nel quale è istituito l'ufficio che sarà diviso 
dall 'abitato di un altro comune da un ter-
ritorio molto vasto e quindi da una distanza 
ben superiore ai 25 chilometri, ed allora 
non sarà possibile approfittare dei vantaggi 
di questa legge. 

I o credo dunque che là dove si dice: la 
distanza è misurata tra comune e comune, 
si debba dire invece: t ra abitato di comune 
ed abitato dLcomune. Quando, per esempio, 
nell 'abitato di un comune si istituisce l'uf-
ficio centrale per allacciare detto comune 
all 'altro comune contiguo, se la distanza 
fra i due abitati è maggiore di 25 chilome-
tri si deve ugualmente poterlo fare. 

Se è in questo senso che si deve inten-
dere l 'articolo (al quale non faccio proposta 
di modificazione, perchè credo che basterà 
spiegarlo nel regolamento) non ho da ag-
giungere altre parole. 

Già ieri 1' onorevole Turati , parlando 
della disposizione dell'articolo 16 circa alle 
facoltà dei privati che esigono speciali co-
municazioni dove già esiste una rete tele-
fonica, domandava anch'esso spiegazioni. 
Alle sue domande io mi associo, perchè il 
ministro si compiaccia dire se a tutti i pri-
vati abbonati sia lec'to domandare quei 
miglioramene! nelle comunicazioni cui natu-
ralmente la legge dovrebbe provvedere. 

E , poiché parliamo di comunicazioni te-
lefoniche, mi permetto di fare una racco-
mandazione all'onorevole ministro, quella 
di procurare che le comunicazioni tra le 
stazioni interprovinciali sieno applicate ed 
estese a tutt i . 

Per esempio nel mio collegio, dove da 
poco si è potuto ottenere l ' impianto di un 
ufficio telefonico, ed abbiamo la comunica-
zione diretta con l'ufficio di Milano. Chie-
sta la coinunicazione. con Roma, non si è 
potuta avere la comunicazione con Roma. 
Dal Ministero ci venne risposto che non si 
può, allo stato delle linee telefoniche, otte-
nere questa comunicazione. 

Dunque raccomando all'onorevole mini-
stro che voglia provvedere affinchè tutt i 
gli uffici di periferia possano comunicare, 
con le linee interprovinciali , con tut te le 
c i t tà , con tutt i i centri dove le linee tele-
foniche sono istituite. Non ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di p a r l a r e 
l 'onorevole ministro. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei tele-
grafi. La discussione ha assunto uno svi-
luppo ed una estensione che, a dire il vero, 
io non avevo preveduto, e ciò specie per 
opera dell'onorevole Turati , il quale ieri,, 
nel suo splendido discorso, ha portato la 
questione molto in alto, considerandola da 
un punto di vista complessi e sintetico. 

Io non potrò seguire l 'onorevole Turati 
in tutte le sue considerazioni, ma mi stu-
dierò di rispondere brevemente e in modo-
sufficiente a lui ed agli altri oratori che 
hanno parlato, ed aggiungerò qualche breve 
dichiarazione. 

La legge che esaminiamo ha una mo-
desta portata, ma presenta un evidente ca-
rattere d'urgenza. H a u n i modesta p o r t a t a r 

perchè è mia convinzione che questo dise-
gno di legge lasci assolutamente in ta t te e 
impregiudicate tutte le grandi questioni che 
si connettono al problema telefonico. È una 
legge tut tavia la quale presenta un carat-
tere di manifesta urgenza; perchè, se questa 
legge non fosse subito approvata, non §£= 
potrebbero togliere di mezzo gli ostacoli che 
si frappongono al completamento della rete-
telefonica nazionale. 

A. questo proposito la Camera ricorda 
che la legge del 1903 si inspirava al con-
cetto di provvedere alla costruzione delle 
linee con gli stessi proventi del servizio te-
lefonico e, per l 'attuazionè di questo con-
cetto statuiva che, ' accumulandosi i pro-
venti del servizio, dovessero man mano es-
sere reintegrati con decreti del ministro-
dei tesoro nel bilancio passivo del Ministero 
delle poste e dei telegrafi-fino all 'ammon-
tare della somma di 6 milioni e 160 mila-
lire, che si ritenevano sufficienti per la ese-
cuzione di tut ta la rete nazionale, divisi i 
lavori in quattro anni, di cui l 'ultimo è il 
1906. Ora si verificarono subito delle dif-
ficoltà nella esecuzione di questa legge.. 

Già nel primo anno si dovevano eseguire 
linee per un importo di 750 mila lire, men-
tre si erano accumulati proventi per un, 
terzo circa, solamente, di questa somma. 

L'amministrazione escogitò un mezzo, per 
superare questa difficoltà, consistente nel. 
fare i contratt i in modo da avere lunghe-
dilazioni nei pagamenti, in maniera da po-
ter commettere subito tut te le forniture, 
salvo a pagarle negli esercizi seguenti. E 
sulle prime la Corte dei conti si acconciò a 
questo metodo, che fu osservato per t r e 
anni. Ma arrivati all 'ultimo anno, che è-
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T a n n o in eorao, sul quale g rava 1 maggiore 
onere finanziario,perclièsitratta di 3.100,000 

l i re , la Corte dei conti non volle più am-
met te re questo s is tema, e richiese un me-
t o d o contabi le diverso. F u questa la ragione 
principale e preva len te della presentazione 
di questo disegno di legge che stabilisce che 
la somma ancora disponibile sui 6 milioni, 
vale a dire 2,900,000 lire, si dis tr ibuisca in 
t re s t anz iament i uguali negli esercizi 1905-
1906, 1906-907 e 1907-908, in linea di pre-
visione. 

Ev iden temen te , come dico, è neces-
sario che ques ta legge sia app rova t a , se si 
vuole che le popolazioni, che da t a n t o t e m p o 
a spe t t ano il benefìcio delle comunicazioni 
te lefoniche, non ne siano u l te r io rmente pri-
va te . E d a questo proposi to ho t r o v a t o 
nella pregevole relazione dell 'onorevole Mor-
purgo, che mi duole di non vedere qui pre-
sente , fo rmula to un voto . L 'onorevole Mor-
purgo d o m a n d a che i la voti della costruzione 
della re te siano spinti con alacr i tà . Ed io 
sposso p romet te re che farò t u t t o quello che 
è in me, perchè questi lavori siano m a n d a t i 
i nnanz i con la mass ima a lac r i t à . Ma non 
¡posso prescindere dal far presente alla Ca-
mera che mi t rovo in u n a condizione dif-
ficile per la rigorosa osservanza del t e rmine 
s tabi l i to dalla legge del 1903, che scadrebbe 
p rec i samente nel febbraio del 1907, perchè, 
nelle more de l l ' approvazione di questo di-
segno di legge i lavori hanno subi to u n a 
g rave interruzione, si sono perdut i i mi-
gliori mesi del l 'anno per le costruzioni; 
•quindi, io farò di t u t t o per r iguadagnare il 
t empo pe rdu to , ma non posso in modo as-
so lu to p rome t t e re alla Camera che non sarà 
ecceduto, forse di qualche mese, il t e rmine 
li ss'ito dalla legge. 

E vengo alle al tre disposizioni del dise-
g n o di legge, le quali ieri sono s t a t e sot to-
pos te ad una acu t a cri t ica dal l 'onorevole 
Tura t i , specia lmente gli articoli 15 e 18 del 
t es to unico della legge telefonica nella for-
mula che assumono in questo disegno di 
legge. 

Le cr i t iche dell 'onorevole Tura t i , come 
ihanno r ichiamato l ' a t t e n z i o n e della Ca-
mera, così doverosamente hanno f e rma to 

ranche la mia, ed io ho p ro f i t t a to della so-
spensione della discussione per s tud ia re me-
gl io la quest ione, e credo di poter dare al-
l 'onorevole Turat i ed alla Camera assicura-
.zioni abbas t anza sodisfacenti su questo 
-argomento. Anzi tu t to , come osservazione 
.-storica, voglio notare che la modificazione di 
quest i due articoli non è s t a t a r ichiesta, 

come si sarebbe accennato , dalle Società, ma 
è s t a t a r ichiesta invece da interessi pubblici . 

L 'ar t icolo 15 sostituisce a l l ' a t tua le una 
nuova determinazione della estensione delle 
reti u r b a n e ; ad una definizione della esten-
sione delle re t i u rbane se ne sosti tuisce 
un ' a l t r a . 

P r i m a la definizione era quella della con-
t igui tà , vale a dire : comune centro ed al tr i 
comuni contigui. Questa definizione aveva 
da to luogo a gravi inconvenient i , e perciò 
ad essa S3 ne sosti tuisce un ' a l t r a , f o n d a t a 
sul criterio della dis tanza, ad imi tazione 
delle legislazioni estere, perchè più semplice. 
Ora, questa modificazione, e c e r t a m e n t e 
l 'onorevole Tura t i ne è anche in formato , è 
s t a t a rec lamata s o p r a t u t t o dai comuni, per-
chè alcuni di essi si sono t rova t i in una 
condizione s t raniss ima. 

Le disposizioni della legge a t tua le hanno 
por t a to a conseguenze ve ramente bizzarre, 
perchè un comune vicinissimo ad un al t ro 
non po teva avere il congiungimento della 
re te u r b a n a col pr imo, solo perchè t ra il 
suo terr i tor io e quello del l 'a l t ro comune 
passava una str iscia di ter reno e non vi era 
la cont igui tà . Invece, se un a l t ro comune 
qua lunque toccava il primo, e il suo terr i-
torio si es tendeva per un raggio di 30 o 
anche di 40 chilometri , poteva avere il con-
giungimento. Quindi si è sost i tu i to il cri-
terio della dis tanza, che è uni forme e perciò 
più equo. 

Ma l 'onorevole Tura t i si è preoccupato , 
e g ius tamente , dell' interesse dei comuni e 
d( i p r iva t i . Egli ha det to che i concessio-
nari , nelle condizioni speciali in cui a t tua l -
mente versa l ' i n d u s t r i a telefonica, ad un 
certo pun to dello svi luppo delle loro aziende 
non h a n n o ' u n sufficiente st imolo ed inte-
resse ad estendere le r e t i : perchè l 'es ten-
sione della rete , invece di risolversi a loro 
vantaggio, po r t a la necessità di a u m e n t a r e 
il personale, gli apparecchi , gli imp ian t i e 
via dicendo. 

Quindi egli ha de t to : voi, con ques t ' a r -
ticolo 15 venite a dare un vantaggio alle 
Società, pe rchè 'pe rme t t e t e ad esse di es ten-
dere le loro ret i a 25 chilometri ; e la con-
seguenza sarà che le Società es tenderanno 
le loro reti , in quella direzione in cui 
avranno convenienza di far lo, e non l 'es ten-
deranno nelle a l t re direzioni nelle quali 
non avranno o non crederanno di avere 
convenienza. A questo, egli diceva, ci vuole 
un rimedio. 

Onorevole Tura t i , ho di l igentemente stu • 
diato la legge ed il regolamento telefonico, 
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che ce r t amen te non sono capilavori di or-
d inamen to legislativo; ma posso dire che il 
r imedio si t rova , e che mi r ip romet to di 
applicarlo con t u t t a l 'energia. 

I n f a t t i l 'ar t icolo 16 della legge dice che 
«il concessionario ha l 'obbligo di soddisfare 
a t u t t e le r ichieste dei pr ivat i che esigano 
specia lmente comunicazioni dove già esiste 
u n a re te telefonica ». Ma conviene dire che 
queat 'obbligo non ha una sanzione prati-
camen te efficace: perchè, siccome l 'art icolo 
che stabilisce la tar i f fa per un al lacciamento 
che sia di parecchi chilometri , i m p o r t a una 
spesa molto for te , p r a t i camen te il p r iva to 
non po t rebbe valersi di ques ta disposizione. 

Se non che vi è l 'art icolo 45 del regola-
men to il quale stabilisce che « ch iunque a-
b i t a od ha il suo s tab i l imento ent ro il ter-
r i tor io compreso nella concessione, ha di-
r i t t o di essere collegato all 'ufficio centrale 
della rete, alle condizioni generali di abbona-
mento . Però il concessionario po t rà r i f iutare 
l ' a b b o n a m e n t o (e qui c 'è la r iserva che mi 
vuole opporre l 'onorevole Turat i) quando 
gli sembri pericoloso, ecc., oppure quando 
la t roppo l imi ta t a d u r a t a de l l ' abbonamento , 
che di regola non può essere infer iore ad 
un anno, sia sproporz ionata alla spesa del-
l ' a l lacciamento, salvo il r icorso degli inte-
ressa ti al p re fe t to ». 

Dunque , anche nel caso che il conces-
sionario si rifiuti di f a r e l ' a l lacciamento, vi 
è la garanzia del ricorso al p refe t to . 

Forse qualcuno dirà che questa garanzia 
non è sufficiente. Ed allora viene in soccorso 
u n ' a l t r a disposizione; e questa, ve ramen te 
sufficiente, e tale da t ranqui l l izzare com-
p le tamente l 'onorevole Tura t i e gli al tr i col-
leghi che si sono occupat i di questo argo-
mento . L 'ar t icolo 51 del regolamento sta-
bilisce che « il Governo può richiedere l 'a-
p e r t u r a e la chiusura di posti telefonici pub-
blici, dove lo giudicherà conveniente ». E d 
il seguente art icolo 53 stabilisce che « è am-
messo il col legamento di più circuiti ad un 
solo circuito, collegato d i r e t t a m e n t e a l l 'u f -
ficio centrale ». 

Ora, io dico, quando, nel caso di una 
re te u rbana , nel raggio di 25 chilometri , si 
desse l ' ipotesi che una Società volesse esten-
dere la sua re te in una d e t e r m i n a t a dire-
zione, e non in un 'a l t ra , il Governo ha la 
faco l tà di chiedere, dove creda, in qualun-
que comune che si t rovi nel raggio di 25 
chi lometr i , l ' imp ian to di un posto telefonico 
pubblico; e questo posto d iventa il centra-
lino al quale si collegano t u t t i coloro che 
vogliano prof i t ta rne . E ciò con una spesa 
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minima: perchè l 'ar t icolo 53 dispone tariffe-
speciali per questa specie di a b b o n a m e n t o 
di collegamento; e con u n a spesa di 50 o 60 
lire, si può raggiungere l ' in tento . 

E, poiché mi t rovo a par la re del l 'ar t i -
colo 15, i i spondo subi to al l 'osservazione op-
por tuna , f a t t a oggi dal l 'onorevole Cuzzi. 

Credo anch ' io che la nuova disposizione 
non raggiungerebbe in tero il suo effetto, 
quando si r i tenesse che la d is tanza di 25 
chilometri si debba calcolare dall ' e s t remo 
l imite di un terr i tor io a l l 'es t remo limite di 
un al t ro terr i tor io . 

E vero che non sono molto numerosi i 
comuni che hanno estensione te r r i tor ia le 
grandissima; t u t t a v i a il caso si può dare, 
ed in questa ipotesi la legge non gioverebbe. 
Io credo perciò che sarà oppor tuno , dal 
momento che un regolamento per la esecu-
zione di questa legge sarà necessario, dire 
nel regolamento che, ad ogni buon conto, 
quando la d is tanza t ra gli es t remi l imiti 
supera i 25 chilometri , la d is tanza si debba 
calcolare t ra l 'ufficio centra le e l ' a b i t a t o 
del l 'a l t ro comune. E i t engo che queste di-
chiarazioni sa ranno sufficienti a l l 'onorevole 
Cuzzi. 

Vengo all 'art icolo 18. Questo art icolo, 
onorevole Tura t i , è s ta to d e t t a t o un icamente 
nell ' interesse dello Sta to , per la semplice 
ragione che l ' a l t ro s i s tema s tabi l i to dal la 
legge del 1903, cioè quello del pagamen to 
del canone sot to fo rma del 5 per cento del 
p rodo t to lordo con la garanzia del p rodo t to 
te legraf ico , era sempl icemente inappl ica-
bile e si r isolveva in un d a n n o mani fes to 
per lo S t a t o ; perchè in che cosa consiste 
la garanzia del p rodo t to telegrafico ? È u n a 
cosa difficilissima a stabilirsi che r ende ne-
cessario di compulsare u n a ta le q u a n t i t à 
di bollet tari e di registri da non po t e rne 
asso lu tamente venire a capo. I n f a t t i il si-
s t ema della garanzia del p rodo t to telegra-
fico non si è mai p o t u t o appl icare p r a t i c a -
mente. Di qui la necessità di appl icare l 'al-
t ro sistema, cioè quello del 20 per cento di 
compartecipazione sul p rodo t to lordo. 

Ma l 'onorevole Tura t i ha f a t t a u n a os-
servazione molto a rgu ta dal pun to di vis ta 
lega le ; egli ha d e t t o : b a d a t e che in questo 
modo po t re te -avere delle questioni innanzi 
ai t r ibunal i perchè la compar tec ipazione del. 
20 per cento non è applicabile alle conces-
sioni da te pr ima di questa legge secondo le 
prescrizioni dell 'articolo 18 della legge vi-
gente ; questa compar tec ipazione po t r e t e 
appl icar la dopo, in seguito alla legge a t -
tuale ; ma i concessionari che hanno ot te-
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n u t a la concessione nel periodo f r a la legge 
del 1903 e la legge a t t u a l e p o t r a n n o impu-
gnare la r e t r o a t t i v i t à di ques ta disposi-
zione e p o t r a n n o dire che il regime loro 
appl icabi le non è questo, ma l ' a l t ro . 

Ora, innanz i t u t t o in l inea giuridica os-
servo che forse qualche quest ione si po t r ebbe 
fa re perchè non s iamo in m a t e r i a di d i r i t to 
civile, ma in ma te r i a di un d i r i t to par t ico-
lare che s t a un poco a cavallo f r a il d i r i t to 
civile ed il d i r i t to pubbl ico ; io dico però 
qua lche cosa di più r i so lut ivo . 

Ho voluto , a p ropos i to di questa discus-
sione, i n f o r m a r m i al Ministero come s t avano 
le cose, ed ho a v u t a ques ta n o t i z i a : che il 
s i s t ema p receden te era di così diffìcile ap-
plicazione, che n o n o s t a n t e le disposizioni 
della legge non si è appl ica to; che anzi an-
che nel per iodo 1903-906 si è comincia to ad 
appl icare l ' a l t ro s is tema, il che, a s t r e t t a 
regola, sa rebbe s t a t o illegale. 

La Corte dei cont i t u t t a v i a aveva inco-
mincia to a reg is t ra re i decret i , ma ad un 
cer to p u n t o si f e rmò ed osservò che la legge 
non lo pe rme t t eva ; allora l 'Ammin i s t r az ione 
ha cercato di supera re questa difficoltà, e 
l ' ha s u p e r a t a inserendo nei decreti di con-
cessione una clausola la quale dice in so-
s t anza che il concessionario si assogget ta al 
regime della compar tec ipaz ione del 20 per 
cento ; di guisa che l 'obiezione dell 'onore-
vole Tu ra t i che aveva u n a base in teor ia , 
p r a t i c a m e n t e non p o t r à avere nessuna con-
seguenza. 

E dopo ciò vengo b r e v e m e n t e al l 'art icolo 
aggiunt ivo del l 'onorevole Tura t i , col quale 
si p ropone di s tabi l i re alcuni criteri nella 
de t e rminaz ione del prezzo di r i sca t to delle 
concessioni. Dico subi to che non respingo 
a f f a t to , a priori, in meri to , i cri teri messi 
innanz i dal l 'onorevole T u r a t i e mi r iserbo 
di t o rna re u n momen to più in là su ques to 
ar t icolo aggiunt ivo . 

Solo vorrei pregare l 'onorevole T u r a t i di 
n o n insis tere sul suo art icolo aggiunt ivo 
per u n a doppia ragione. Da una pa r te , per 
u n a ragione di o p p o r t u n i t à , perchè, se fosse 
a p p r o v a t o ques to suo art icolo, b isognerebbe 
r i m a n d a r e la legge al Senato , il che po-
t r ebbe dar luogo al pericolo, che non fosse 
a p p r o v a t a in t empo; e da l l ' a l t ra per una 
ragione anche più sostanziale , e cioè che, 
volere o non volere, l 'ar t icolo dell 'onore-
vole Tu ra t i tocca la quest ione dei r i scat t i , 
quest ione, che io credo sia o p p o r t u n o di 
r isolvere non per inc idente , ma nella sua 
un i tà organica. 

Qui io non posso presc indere dal fer-

m a r m i u n m o m e n t o sulla quest ione dei ri-
scat t i , la quale ieri f u t r a t t a t a così profon-
damen te dal l 'onorevole T u r a t i ed alla quale 
ha accenna to oggi l 'onorevole Meardi. A 
dire il vero è forse ardire soverchio per chi 
si t r o v a da pochi giorni alla direzione del 
Minis tero delle pos te e dei telegrafi, il ma-
n i fes ta re in ques ta quest ione una opinione 
decisa, ma io non esito a d ichiarare che, 
come tendenza , sono r i so lu t amen te favore-
vole all 'esercizio di S t a t o ed ai r i sca t t i . Non 
esito a d ichiarar questo, perchè, per me, il 
servizio telefonico, nella sua n a t u r a , nelle 
sue finalità, nel modo in cui si esplica, è 
u n a funz ione di S t a to . 

Nessuno può negare che il servizio tele-
fonico è coord ina to s t r e t t a m e n t e al servizio 
telegrafico. L ' u n o e l ' a l t ro non p o t r a n n o 
essere r az iona lmen te ord ina t i , se non quando 
sa ranno nelle medesime mani . Lo stesso si 
dica per le tar i f fe . Le tar i f fe te lefoniche e 
te legraf iche debbono essere coordina te , ed 
un o r d i n a m e n t o comple to e raz iona le delle 
ta r i f fe non sarà possibile, se non quando il 
servizio telegrafico e telefonico sa rà f a t t o 
dallo stesso ente . Pe r q u a n t o r igua rda i ri-
scat t i , le difficoltà, che più pesano, che più 
debbono preoccupare , non sono quelle fi-
nanziar ie , ma quelle d 'o rd ine ammin i s t r a -
t ivo. 

Lo S t a t o deve ev i t a re di t r ova r s i sulle 
braccia un nuovo g rande servizio pubbl ico 
senza suff ic iente preparaz ione , perchè, al-
t r iment i . il servizio a n d r à male, il pubbl ico 
si l amen te r à e lo S t a to sarà sc red i ta to , come 
esercente. Bisogna d u n q u e p r e p a r a r e i ri-
scat t i , sia pure r a p i d a m e n t e . Si vede q u a n t o 
è del icata e difficile ques ta ma te r i a dei ri-
sca t t i se si pone a con f ron to q u a n t o disse 
ieri l 'onorevole Tura t i con q u a n t o ha d e t t o 
oggi l 'onorevole Meardi. L 'onorevo le Meardi 
in cer to modo ha preso le difese dei con-
cessionari!, perchè ha osservato che i con-
cessionarii non sempre sono delle esose com-
pagnie cap i ta ist iche, ma qualche vo l t a dei 
comuni , che h a n n o cos t ru i to delle re t i te-
lefoniche, con delle concessioni a breve sca-
denza, per modo che non possono neanche 
ammor t i zza re i loro impian t i . Vorrebbe 
perciò l 'onorevole Meardi che si s tabil isse 
qualche cosa, per fa r sì che alla fine delle 
concessioni, le concessioni stesse potessero 
essere prorogate , e vor rebbe anche che nella 
de te rminaz ione dei prezzi di r i sca t to non 
si procedesse con criterii t roppo fiscali. L 'o-
norevole Tura t i , invece, è rec i samente favo-
revole ai r i sca t t i . 

A quest i , lo r ipeto, sono favorevole in 
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massima anche io, ma i r iscatt i sono degìi 
affari , e, come t u t t i gli affari, debbono es-
sere esaminat i con t u t t a la cura, con t u t t a 
la ponderazione possibile. È perciò, che, 
malgrado la mia dichiarazione in ordine alla 
tendenza , io non posso fare ora una dichia-
raz ione i m p e g n a t i v a su questo argomento, 
anche perchè al Ministero delle poste e dei 
te legraf i siede una Commissione, la quale sta 
esaminando a fondo la mater ia dei r iscatt i . 
Questa Commissione mi ha già presentato 
u n a relazione per il r iscatto della rete di 
V e n e z i a e per di più u n a serie di criterii 
di massima intorno al modo di fissare i 
prezzi dei r iscatt i . 

A questo proposi to sono l ieto di dire al-
l 'onorevole T u r a t i , c o m m e t t e n d o forse una 
piccola indiscrizione, ant ic ipando cioè sul 
r i su l tato dei lavori di questa Commissione, 
sono l ieto di dirgli che ho t r o v a t o molta 
analogia tra i criterii che sono contenut i nel 
suo articolo a g g i u n t i v o ed alcuni dei criteri 
della Commissione. 

Io i n t a n t o leggo, per esempio, nei criteri 
del la Commissione « che per reddi to lordo 
d e b b a intendersi quello re la t ivo a l l ' a z i e n d a 
te le fonica ( a b b o n a m e n t i , noli ecc.) escluse 
le rendite patr imonia l i e gli altri lucri oc-
casionali che le Soc ietà possono rea l izzare 
con altre az iende industrial i . » 

U n altro criterio è « che le spese straor-
dinarie per a m p l i a m e n t i e migl ioramenti 
d e b b o n o essere esaminate caso per caso per 
veri f icare s e . l e spese stesse a v v e n n e r o per-
chè le S o c i e t à a b b i a n o per l ' a d d i e t r o t r a -
s a n d a t i gli impiant i , o v v e r o se a b b i a n o mi-
gl iorat i gli i m p i a n t i per a u m e n t a r e il red-
dito ». E d un altro a n c o r a : « che siano da 
v a l u t a r e a diminuzione del reddito netto le 
spese re la t ive a lavor i che le Società avreb-
bero d o v u t o eseguire negli i m p i a n t i e non 
h a n n o eseguito ». 

Ora mi farò un dovere di t r a s m e t t e r e 
l ' a r t i c o l o a g g i u n t i v o de l l 'onorevole Turat i 
a l la Commissione dei r iscat t i , perchè lo 
p r e n d a in esame e v e d a come si possa coor-
dinare il concet to del l 'onorevole Turat i con 
gli altri criteri che sono stati deliberati . 

La Commissione dei r iscatt i , del resto, 
per poter adempiere al suo compito , ha an-
che chiesto al Ministero che si facesse una 
di l igente i spez ione dello s t a t o di t u t t i gli 
i m p i a n t i ed un' ispezione anche dei registri 
contabi l i di t u t t e le Soc ie tà . Q u e s t a ispe-
zione è già f a t t a per alcune reti , per altre 
ret i ancora non è f a t t a , spec ia lmente per 
quelle d e l l ' A l t a I ta l ia ; ma è una necessità 
a s s o l u t a quella di conoscere le r iu l tanze dei 

registri contabi l i delle Società, aff inchè la 
Commissione dei r iscatt i abbia tut t i gli ele-
menti per poter presentare delle proposte 
conerete. 

E d io qui non posso prescindere dall ' in-
sistere su l l 'argomento della v ig i lanza sugl i 
i m p i a n t i te lefonici . I o sono deciso a v a -
lermi di t u t t e le disposizioni della legge 
per esercitare su questi imi tanti la più seria 
v ig i lanza. L ' o n o r e v o l e T u r a t i d i c e v a ieri 
che non mancano disposizioni nella legge, 
che anzi la legge è a b b a s t a n z a severa in 
questa materia perchè si può. nel caso che 
le Società non a d e m p i a n o ai propri doveri , 
arr ivare perfino alla revocaz ione della con-
cessione. Ma. perchè la v ig i lanza non ha 
dato buoni r isul tat i ? P e r c h è non è orga-
nizzata in modo, dic iamo così, provincia le . 

Le direzioni c o m p a r t i m e n t a l i sono s ta te 
abol i te e le sezioni te legraf iche che adesso 
si ch iamano direzioni delle costruzioni , 
hanno un'estensione molto larga secondo 
l 'ant ico o r d i n a m e n t o del l 'amministraz ione, 
d i m o d o c h é manca una v i g i l a n z a sufficien-
t e m e n t e decentrata ; e di questo s tato di 
cose si sono l a r g a m e n t e va lse le c o m p a g n i e 
concessionarie a danno del pubbl ico ser-
vizio e dell 'erario. Che cosas i è f a t t o allora1? 

Si è ricorso alle inchioste; ma per dire 
la veri tà io, anche un poco per esper ienza 
personale, sono p i u t t o s t o scettico sulle in-
chieste: le inchieste sono come i temporal i 
che puri f icano l 'aria per il mom >nto e dopo 
poco r i torna l ' a f a come pr,'m-4. Le inchieste 
lì per lì f a n n o del rumore e s o l l e v a n o dello 
scandalo , poi si pigl iano e si mettono negli 
scaffal i e non se ne par la più. Ora non suc-
cederà così per le inchieste te lefoniche, ma 
è certo c h è l e inchieste non bastano, e credo 
che al s istema delle inch este b isogna so-
st i tuire un s is tema di ispezione permanente , 
la quale, per ciò che^ r i g u a r d a i telefoni, 
finora è m a n c a t a c o m p l e t a m e n t e . 

E d è per questo che, da un mese che. 
sono al Ministero, mi sono posto a s tudiare 
l ' i m p i a n t o di circoli di ispezione che do-
vrebbero essere circa 16 per t u t t a l ' I t a l i a . 
Credo che questo i s t i tuto di v ig i lanza per-
manente sia asso lutam?nt9 necessario. 
D e b b o t u t t a v i a tener conto di due diffi-
coltà : della scarsezza del personale e della 
m a n c a n z a di mezzi finanziari. Cercherò di 
superare queste diff icoltà e di a t t i v a r e que-
sto ist i tuto, il quale darà buoni f rut t i , sia 
che si continui col s istema delle conces-
sioni, sia che si applichi il servizio di S t a t o . 

Ma l 'onorevole Turat i d iceva molto aeu-
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t a m e n t e che, pe r q u a n t o si sia for t i ed 
-energici nella vigi lanza, s iccome cont ro la 
v ig i lanza si t r o v a l ' in te resse delle società , 
le quali s anno che f r a poco possono essere 
so t topos t e al r i sca t to , quindi è diffìcile ot-
tenere che esse facc iano v e r a m e n t e negli 
i m p i a n t i t u t t o quello che è necessario. E 
ques to con fe rma che noi ci t r o v i a m o in 
una s i tuaz ione di incer tezza dal la quale b i -

s o g n a uscire. 
Le socie tà hanno sospesa sul capo que-

s t a spada di Damoc le del r i sca t to e lo S t a t o 
non sa se lo f a r à o non lo f a r à . 

E ciò po r t a conseguenze assai dan-
nose. Di fa t t i l 'Ammin i s t r az ione si t r o v a in 

«condizioni assai i m b a r a z z a n t i , a n c h e p e r l e 
n u o v e concessioni. Che cosa si deve fare : 
•sospendere del t u t t o le nuove concessioni 
oppure far le , e con quali moda l i t à ì A t u t t o 
r igore concessioni non se ne dov rebbe ro 
fa re a f f a t t o ; ma d ' a l t r a p a r t e si può se-
guire u n a l inea di c o n d o t t a di questo gè* 
nere quando lo S t a t o non è ancora in condi-
z ione di dare per conto suo la necessar ia 
es tens ione al servizio te lefonico , e q u a n d o 
vi sono centr i indus t r i a l i e commerc ia l i 
i quali r ec l amano a gran voce il bene-
fìcio del t e l e f o n o ? E allora che c o s a s i 
fa ? Si segue u n a via i n t e r m e d i a che ha il 
d i f e t to di t u t t e le mezze misure, cioè si 
f a n n o le concessioni, m a si f a n n o a brevis-
s i m a scadenza . Vi è u n ' a l t r a cau te la : si met-
tono nei decret i di concessione clausole con 
cui si obbl igano i concessionar i ad acce t t a r e 
le disposizioni di leggi successive che modi-
ficassero le condizioni di t e m p o o la mi-
sura del r i sca t to . Ma si comprende che con 
simile s i s tema l 'esercizio te lefonico non si 
•estende, pe rchè è diffìcile t r o v a r e con-
cessionari che si s o t t o m e t t a n o a ques to 
duplice inconvenien te , di ave re conces-
s ioni ,a b rev iss ima scadenza e di essere 
minacc ia t i anche del r i sca t to , in modo da 
non avere ass icura to l ' a m m o r t a m e n t o del 
loro capi ta le . L a o n d e si r ende ev iden te la 
necessi tà di venire ad u n a conclusione. 

Debbo dire ancora che l 'onorevole Tu-
r a t i ha l a m e n t a t o gravi inconven ien t i che 
•s-i ver i f icano nella re te di Milano. Io non 
mancherò di e saminare con speciale a t t e n -
zione quest i inconvenien t i , cercando di ri-
media rv i . Debbo però dire che ieri ho vo-
l u t o al Ministero i n f o r m a r m i di ques ta que-
st ione ed ho visto che il mio predecessore 
aveva f a t t o vive r imos t r anze alla Società 
•dell'Alta I t a l i a che eserc i ta la r e te di Mi-
lano. La Società ha r i spos to con u n a let-
t e r a con cui si d i f endeva e nello stesso 

t empo si l a m e n t a v a dei r improver i del Mi-
nis tero . 

Anzi nella l e t t e r a vi è u n a f r a se che mi 
fece sorr idere, perchè la Socie tà dice che t r a 
t u t t i i servizi pubbl ic i non ce n 'è nes suno 
che agisca sui nervi degli abbona t i , come 
l 'esercizio dei te lefoni . E d è per ciò, se-
condo la Società, chs t u t t i gli a b b o n a t i si 
l a m e n t a n o , anche quando non sa rebbe il 
caso ! Del res to non manche rò di vigi-
la re aff inchè la Società osservi i suoi ob-
blighi . 

P R E S I D E N T E. Onorevole minis t ro , vuol 
dire il suo pa re re sul l 'ordine del giorno pre-
s e n t a t o dal la Commissione % 

SCHAìsTZEE, ministro delle poste e dei 
telegrafiSubito, onorevole P res iden te , mi 
avvic ino alla fine del mio discorso. L 'ono-
revole Tu ra t i ha accenna to alla ques t ione 
del personale . Anche qui è necessario d i re 
qualche parola , i fo i per questo r igua rdo ci 
t r o v i a m o in u n a s i tuazione difficile. I l re-
go lamento dà al minis t ro f aco l t à limi-
t a t e : gli dà la faco l tà di a p p r o v a r e o disap-
p r o v a r e il r ego lamen to del personale delle 
società concessionarie: non gli d à f aco l t à 
di modif icare questo rego lamento , nè di im-
porlo. Sicché noi s iamo adesso in u n a si-
tuaz ione non solo anormale , ma in cer to 
modo eu lege, perchè le società h a n n o re-
go lament i che non sono approva t i ; e quin-
di per ques ta pa r t e la vigi lanza si r ende non 
poco difficile. Ad un cer to p u n t o l 'onore-
vole minis t ro Morelli - Gua l t i e ro t t i inv i tò 
t u t t i i concessionari a p re sen ta re schemi di 
nuovi regolament i ; e quasi t u t t i i concessio-
nar i li p resen ta rono . Secondo le disposizioni 
del l 'ar t icolo 43 del r ego lamen to te lefonico 
quest i r ego lament i f u r o n o inv ia t i al Consiglio 
del lavoro per il suo parere . II Consiglio su-
periore del lavoro h a c redu to in ques ta oc-
casione di seguire u n a p rocedu ra sui generis: 
h a discusso alcuni pr incipi general i e poi 
h a d e m a n d a t o al l 'Ufficio p e r m a n e n t e del 
lavoro di fo rmula re criteri di mass ima . 
Sicché il Consiglio super iore del lavoro non 
h a da to pa re re sui r ego lament i , ma si è l imi-
t a t o a indicare cri teri di mass ima da in-
t r o d u r r e nei medesimi . 

L 'onorevole Morel l i -Gual t ierot t i , q u a n d o 
la ques t ione f u p o r t a t a alla Camera , e v e n n e 
dal l 'onorevole Cabrini p r e s e n t a t o un ord ine 
del giorno che r e c l a m a v a che si i n t r o d u c e s -
sero nel r ego lamento quest i p r inc ip i f ìssat i 
dal Consiglio super iore del lavoro, si r i se rvò 
l ibe r tà di azione e nominò poi u n a Com-
missione che doveva e s a m i n a r c i cri teri in-
dicat i dal Consiglio super iore del l avoro . 
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La Commissione, di cui faceva parte, co-
me relatore, il commendatore Di F r a t t a , 
referendario al Consiglio di Stato, molto 
esperto in queste questioni, accolse alcuni 
di questi criteri, e ne respinse altri, affer-
mando che non aveva il ministro la fa-
coltà di imporli alle Società. 

L'onorevole Morelli non ado t tò quindi 
alcun provvedimento. 

L'onorevole Baccelli successogli, avocata 
a sè la questione, cercò di raggiungere un 
accordo con le Società, procurando clie que-
ste accettassero quei criteri. 

Le Società per alcuni di questi criteri 
risposero affermat ivamente , per altri oppo-
sero una vivissima resistenza. Questo è lo 
s ta to della questione. Quale è in questo 
s t a to di cose il dovere del Ministero, quali 
sono le sue f a c o l t à ! 

l o credo sia mio dovere di insistere per-
chè le Società accettino quelle disposizioni 
raccomandate dall ' Ufficio del lavoro, che 
valgono a garantire la posizione del perso-
sonale ed a migliorarne la condizione eco-
nomica. Soltanto potrebbe darsi che le So-
cietà per alcune disposizioni opponessero 
una resistenza che la legge presente non mi 
dà modo di vincere. 

Spero e mi auguro di poter risolvere 
anche questa delicata questione e perciò 
accetto di gran cuore l 'ordine del giorno 
della Commissione, intendendo di eserci-
t a re con t u t t a a t t iv i tà ed energia la vigi-
lanza sulle Società per ciò che r iguarda i 
loro rapport i col personale dipendente. 

L'onorevole Turat i (e avrò con questo 
finito di rispondergli) mi aveva anche do-
manda to che cosa si farebbe di quel per-
sonale in caso di r iscatto. Ev iden temente 
su questo punto non posso fare dichiara-
zioni impegnative; ma è chiaro per la stessa 
na tu r a delle cose e per la considerazione 
che questo personale pur oggi è già sotto-
posto alla tutela dello Sta to , è chiaro, dico, 
che salvo, ben inteso, l ' accer tamento di 
t u t t e le necessarie a t t i tudin i e salve le esi-
genze del servizio pubblico, anche a questo 
personale dovranno essere usati part icolari 
r iguardi . 

L 'onorevole Meardi ha parlato anche lui 
di r iscatto, ma per questa par te mi sembra 
di avere già risposto sufficientemente. Egli 
ha lamenta to l'eccessivo fiscalismo delle 
norme che regolano il servizio telefonico. 
Anche questa è materia che studierò, cer-
cando di appor tare fin dove è possibile i 
desiderat i rimedi. 

Per la questione speciale che interessa 

Voghera, debbo dire all 'onorevole Meardi 
che questa c i t t à si t rova in condizioni spe-
cialissime. Voghera è stazione di c o m m u -
tazione: il filo che congiunge Roma con 
l 'Alta I ta l ia precisamente a Voghera si tri-
partisce in filo Voghera-Genova, Voghera-
Torino e Voghera-Milano. Ora la ci t tà di 
Voghera che ha la sua cabina lì vicina, dice 
l 'onorevole Meardi, soffre na tu ra lmente le 
tor ture di Tantalo, non potendosi collegare 
a questa rete telefonica. Qui però io debbo 
prendere le difese della burocrazia del pa-
lazzo di via del Seminario un poco mal-
menata dall 'onorevole Meardi. 

La ragione per cui il Ministero si oppo-
neva a quella congiunzione è questa: che 
cioè avrebbe stabil i to un precedente che 
poi sarebbe s ta to invocato da molti altri 
comuni, peggiorando così di il servi-
zio su t u t t e le linee della rete telefonica 
nazionale. L'onorevole Meardi sa che qua-
lunque linea ha una potenziali tà, una effi-
cienza determinata . Ora, se ad una da ta 
linea si credesse di poter congiungere u n 
numero infinito di circuiti, evidentemente,, 
si arr iverebbe al punto di dissestare tutto» 
il servizio. Tut tavia riconosco le condi-
zioni di Voghera essere specialissime. Non 
c'è che un semplice allacciamento da fare,, 
nessuna linea da isti tuire. 

Di piò, siccome c o l i 0 luglio avremo un 
nuovo filo,cioè il filo Roma-Genova, Genova-
Torino, e potremo servirci di questo filo, spe-
cialmente nei primi tempi, oltre che p e r l e 
comunicazioni internazionali, anche per le 
comunicazioni con l 'Alta I tal ia , ed il filo 
Eoma-Voghera sarà meno aggravato, do af-
fidamento all 'onorevole Meardi che i desi-
deri della ci t tà di Voghera saranno soddi-
sfa t t i . 

All 'onorevole Cuzzi credo di avere già 
risposto, ma egli ha espresso anche il desi-
derio che ciascuna rete telefonica sia con-
giunta a t u t t e le altre. A questo proposito 
tu t t av ia io devo ripetere quello che ho det to 
ora all 'onorevole Meardi, che vi sono diffi-
coltà tecniche da superare, e che bisogna s tu-
diare il modo di provvedere perchè i ser-
vizi non siano troppo aggravati . 

E dopo ciò, onorevoli colleghi, ho fi-
nito. Vi prego di dare i vostri suffragi a 
questo modesto disegno di legge, riservan-
dovi di risolvere più pondera tamente e con 
altri e più larghi provvedimenti la grande 
questione telefonica, secondo che l ' interesse 
pubblico e il progresso dei tempi richie-
dono. (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Santini. Ne ha facol tà . 

S A N T I N I . L'onorevole ministro sa che 
è nell 'ordine del giorno una mia interpel-
lanza sull ' inchiesta telefonica che di con-
senso reciproco ho r imanda ta , in a t tesa 
dei suoi r isultat i . Ho chiesto, però, di par-
lare, perchè, essendo a me toccato l 'onore 
di portare pr imo innanzi alla Camera la 
quest ione telefonica con diverse interpel-
lanze, interrogazioni e discussioni in bilancio, 
dal momento che v 'è un ordine del giorno 
r iguardante il personale, ordine del giorno 
che io di buon grado voterò, tengo a di-
chiarare, a proposito di quest 'ordine del 
giorno, che dà effetto ai postulati , che io 
ho sempre sostenuti , voglio affermare che 
tengo a grande onore reclamare per me la 
priori tà di questa azione riguardo alle so-
cietà telefoniche, azione che ha f a t t o sì che 
il personale dalle misere condizioni -in cui 
si t rovava, oggi versi in condizione sensibil-
mente migliore. 

Quindi voterò di gran cuore l 'ordine del 
giorno della Commissione, ed a t t endo nello 
stesso tempo, con piena fiducia nel mini-
stro, i resul tat i della lunga e laboriosa in-
chiesta. 

Ho chiesto di par lare però, perchè in que-
s to tempo, in cui i galantuomini sono f a t t i 
segno alle più basse calunnie, non vorrei 
che il mio silenzio sulla questione telefo-
nica, dopo averne t an to parlato, potesse es 
sere in terpre ta to , come jeri fu in te rp re ta ta 
una dimenticanza di una mia modesta in-
terrogazione sui t rams, quasi io fossi azio-
nista di una società o di un 'a l t ra! 

Questa è una dichiarazione, che doveva 
fare perchè, avendo avuto l 'onore di es-
sere relatore della Giunta generale del bi-
lancio per il r i scat to della rete telefonica 
di Venezia, conservo r iguardo alla Socie tà 
dei telefoni gli stessi apprezzament i , che io 
espressi, convinto oggi più che mai che la 
Soeietà i tal iana dei telefoni non sodisfa i 
propri impegni. Questa è una dichiarazione, 
che io faccio e che tengo r imanga, perchè 
in questo momento, in cui i sospetti si spar-
gono in torno ai galantuomini , tengo a di-
chi arare che r iguardo alla Società i tal iana 
dei telefoni conservo gli stessi apprezza-
menti pessimist i che ho espressi in questa 
Camera e r a m m e n t a n d o che la mia modesta 
relazione per la Giunta generale del bilan-
cio r iguardo all'esercizio della re te telefo-
nica di Venezia mi procurò dispiaceri dei 
quali mi onoro, prendo ancora una volta 
occasione per s t igmatizzare che senatori e 
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deputa t i si facciano avvocati di società 
pr ivate . L 'onorevole Schanzer sa come il 
mio modesto nome da un senatore e da un 
deputa to , avvocat i della Società, fosse f a t t o 
segno a calunnie, che io ancora disprezzo 
e non raccolgo. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Io non avevo t r a t t a t o in modo 
speciale l ' a rgomento che interessa sopra-
t u t t o l 'onorevole Santini, poiché, d 'accordo 
con lui, era s ta ta r imanda ta l ' i n t e rpe l i anza 
sulla inchiesta telefonica. Però, poiché l 'o-
norevole Santini ha chiesto di parlare, sento 
il bisogno di rendere largo omaggio alle 
sue benemerenze nella questione telefonica 
e nell 'azione spiegata perchè fossero elimi-
nati gli inconvenienti che furono lamen-
tati . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

V A L E R I , relatore. La Commissione è 
lieta che l 'onorevole ministro abbia accet-
ta to l 'ordine del giorno della Commissione^ 
che raccomanda al Governo di persistere 
nella più assidua vigilanza affinchè siano 
s t r e t t amen te osservati dai concessionari gli 
obblighi loro imposti dall 'articolo 43 del 
regolamento a favore del personale. È un 
ordine del giorno eminentemente uman i t a -
rio, ment re t u t t i sanno, ed anche l 'onore-
vole Schanzer l 'ha confermato, che spesso 
e volentieri il personale di questa Società 
è t r a t t a t o abbas tanza inumanamente . 

Colgo questa occasione per insistere an-
che a nome della Commissione sul vo to 
espresso nella relazione che i lavori per la 
costruzione della rete telefonica nazionale 
che r imangono a costruirsi siano compiut i 
nel più breve tempo possibile, facendo os-
servare che la linea più impor tan te che 
manca, è quella appunto che a t t raversa 
L'Italia nella sua par te più larga, da R o m a 
cioè ad Ancona; linea che interessa t u t t a 
la par te centrale d ' I ta l ia , collegandosi con .Q S S SL l 'Abruzzo, le Marche, l 'Umbr ia e il 
Lazio. 

L'onorevole ministro ha det to che ri-
guardo al tempo si farà quello che è pos-
sibile, quasi volendo dire che, non essendo 
t an to lon tana la stagione invernale, i la-
vori non pot ranno eseguirsi. 

Ora io osservo che nel l ' I ta l ia centra le 
f a t t a eccezione di qualche valico alpino 
molto alto sul livello del mare in t u t to il 
resto il clima è tale che i lavori possono 

— discussioni — 
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p r o s e g u i r s i a n c h e in i n v e r n o . I n s i s t i a m o 
d u n q u e pe r chè ques t i l avor i s i ano poss ib i l -
m e n t e c o m p i u t i p r i m a di N a t a l e . 

I n q u a n t o a l l ' a r t i co lo a g g i u n t i v o del l 'o-
n o r e v o l e T u r a t i , il qua le f a c e v a a n c h e p a r t e 
de l l a C o m m i s s i o n e , la C o m m i s s i o n e n o n 
c r e d e di p o t e r l o a c c e t t a r e p>r le r ag ion i e sau -
r i e n t e m e n t e e sp res se d a l l ' o n o r e v o l e mini -
s t r o nel suo b r i l l a n t e d i scorso . Io , e la Com-
miss ione , c r e d i a m o c h e q u e s t o e m e n d a -
m e n t o non p u ò a v e r e i n f luenza d i r e t t a nè 
r i f lessa s o p r a u n poss ib i le e v e n t u a l e ri-
s c a t t o , e c r e d i a m o che v e r r e b b e a r i t a r d a r e 
la c c s t r u z i o n e de l la r e t e n a z i o n a l e , che t a n t o 
i n t e r e s s a le r eg ion i c h e t u t t o r a sono p r i v e 
d i t e l e f o n o , ciò che è nel la i n t e n z i o n e de l la 
C a m e r a , del m i n i s t r o e di t u t t i di e v i t a r e . 

P R E S I D E N T E . Ri leggo 1' o r d i n e del 
g io rno del la C o m m i s s i o n e : 

« La C a m e r a r a c c o m a n d a al G o v e r n o di 
p e r s i s t e r e nella più a s s i d u a v ig i l anza a f f in-
chè s i ano s t r e t t a m e n t e o s s e r v a t i da i con-
cess ionar i i gli obb l i gh i loro i m p o s t i d a l l ' a r -
t i co lo 43 del r e g o l a m e n t o a f a v o r e del p e r -
s o n a l e ». 

L ' o n o r e v o l e m i n i s t r o delle p o s t e e t e -
l e g r a f i lo a c c e t t a ? 

S C H A N Z E R , ministro delle poste, 'e. dei 
telegrafi. Lo a c c e t t o . 

P R E S I D E N T E . Al lora lo pongo a par-
t i t o . 

(È approvato). 
Mi g iunge ora u n a l t r o o r d i n e del g io rno 

firmato dagl i ono revo l i S in iba ld i , C a v a g n a r i , 
Celes ia , P a n s i n i , T u r a t i , Cuzzi , Vic in i , Tre-
ves, Br izzoles i , F a l c o n i G. (ci sono le dieci 
firme v o l u t e dal r e g o l a m e n t o ) del t e n o r e se-
g u e n t e : 

« L a C a m e r a c o n f i d a che il G o v e r n o v o r r à 
p r e o c c u p a r s i de l la necess i t à di a u m e n t a r e 
s o l l e c i t a m e n t e la p o t e n z i a l i t à delle a t t u a l i 
l inee t e l e f o n i c h e ». 

•Onorevole S i n i b a l d i , v u o l e svo lger lo ? È 
t a n t o ch i a ro ! . . . 

S I N I B A L D I . Se il G o v e r n o l ' a c c e t t a , 
n o n c ' è n e s s u n a neces s i t à che io lo svo lga . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e m i n i s t r o , del le 
p o s t e e t e l eg ra f i lo a c c e t t a ? 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Lo a c c e t t o c o m e r a c c o m a n d a z i o n e , 
p o i c h é t r a t t a n d o s i di u n a m a t e r i a che p u ò 
p o r t a r e u n o n e r e finanziario, n o n posso f a r e 
di p iù . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e S i n i b a l d i 
h a f a c o l t à di p a r l a r e , 

S I N I B A L D I . R i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e mi-
n i s t r o del le p o s t e e dei t e l ega r f i e non ho 
r a g i o n e di i n s i s t e r e nel mio o r d i n e del g io rno . 

P R E S I D E N T E . N o n e s sendov i a l t r i o r a -
t o r i i sc r i t t i , e nessun a l t r o c h i e d e n d o di 
p a r l a r e , d i ch i a ro ch iusa la d i scuss ione ge-
n e r a l e . 

P a s s i a m o al la d i scuss ione degti a r t i co l i . 
A r t . 1. 

Il p r i m o ed il s econdo c a p o v e r s o de l -
l 'ai t icolo 15 e l ' a r t i c o l o .17 elei t e s t o un ico 
delle leggi sui t e l e fon i 3 maggio 1903, n. 196, 
sono soppres s i . 

(E" approvato). 
A r t , 2. 

Gli a r t ico l i 15, .16, 18, 28 e 29 del p re -
d e t t o t e s t o un ico sono mod i f i ca t i nel m o d o 
s e g u e n t e : 

A r t . 35. — I c o n c e s s i o n a r i d i c o m u n i c a -
zioni t e l e f o n i c h e ad uso p u b b l i c o per l ' in -
t e r n o di u n c o m u n e , o per un g r u p p o di co-
m u n i a l l acc ia t i ad un solo ufficio c e n t r a l e 
con l inee t e l e f o n i c h e non più l u n g h e di 25ch i -
lo met r i , p a g a n o ogni a n n o allo S t a t o u n 
c a n o n e c o r r i s p o n d e n t e al 10 pe r c e n t o de l le 
q u o t e d o v u t e dagl i a b b o n a t i in base a l la 
t a r i f f a c o m u n e senza t ene r c o n t o di a l c u n 
r i b a s s o spec ia le non c o n s e n t i t o da l l a p r e -
s e n t e legge. P a g a n o i n o l t r e lire -50 a n n u e 
pe r c i a scun p o s t o t e l e fon ico p u b b l i c o . 

A r t . 16. — I l concess iona r io h a l ' o b b l i g o 
di s o d i s f a r à a t u t t e le r i ch i e s t e dei p r i v a t i 
che es igano s p e c i a l m e n t e c o m u n i c a z i o n e 
d o v e già esis te u n a r e t e t e l e f o n i c a . 

I l concess iona r io a v r à d i r i t t o di e s i g e ' e , 
d a chi r i ch i ede la c o m u n i c a z i o n e , s o l t a n t o 
u n c o m p e n s o per la spesa d ' i m p i a n t o n o n 
s u p e r i o r e p e r ò a l la q u i n t a p a r t e d e l l ' a b b o -
n a m e n t o a n n u a l e . 

L a t a r i f f a d e v e essere u g u a l e p e r c ia-
s c u n a c a t e g o r i a di u t e n t i ; solo si a m m e t -
t o n o r i d u z i o n i n o n magg io r i del 2 ) p e r 
c e n t o su c i a scun a p p a r a t o pe r coloro che 
a s s u m o n o p iù di u n a p p a r a t o per p r o p r i o 
uso . 

P e r il pubb l i co serviz io gli uffici gover -
n a t i v i , p rov inc i a l i , c o m u n a l i e del le C a m e r e 
di c o m m e r c i o , h a n n o d i r i t t o a la r i d u z i o n e 
del la m e t à su l l a t a r i f f a per gl i a p p a r e c c h i 
t e le fon ic i , d a essi a s s u n t i e d e s t i n a t i a ser-
vizi d a essi d i p e n d e n t i . Gli uffici p o s t a l i e 
t e legraf ic i h a n n o d i r i t t o al la f r a n c h i g i a com-
p l e t a : pe rò le spese d ' i m p i a n t o per q u e s t i 
uffici sono a car ico del G o v e r n o . 

Sugl i a b b o n a m e n t i concessi a uffici go-
v e r n a t i v i . p rov inc i a l i , c o m u n a l i o del le Ca-
m e r e di c o m m e r c i o n o n è d o v u t o al G o v e r n o 
a l c u n o dei c anon i di cui a l l ' a r t i co lo 15. 
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A r t . 38. — Allo S t a t o è d o v u t a u n a com-
p a r t e c i p a z i o n e non m i n o r e del 20 p e r c e n t o 
sul p r o d o t t o lo rdo del le l inee t e l e fon iche 
i n t e r u r b a n e concesse o da conceders i al l ' in-
d u s t r i a p r i v a t a . 

A r t . 28. — P e r c o m p l e t a r e la r e t e tele-
fon ica naz iona le , di cui a l l ' a r t i co lo 27, la 
s o m m a t u t t o r a d isponib i le sul f o n d o di 
l i re 6,160,000 sarà r i p n r t i t a in t r e s t anz ia -
m e n t i eguali nei cap i to l i a l l ' uopo in sc r i t t i 
nei b i lanci per gli esercizi 1905-906,1906-907 
e 1907-908. 

Ar t . 29. — Le P rov inc i e , i Comuni , le 
C a m e r e di commerc io , le Soc ie tà ed i p r iva t i , 
clie a b b i a n o in t e res se alla p r o n t a cos t ru-
zione di quals ias i l inea t e l e fon ica in te rur -
b a n a o di nuove re t i u r b a n e , p o t r a n n o an t i -
c ipa re la s o m m a necessar ia , v e r s a n d o n e 
l ' i m p o r t o nel la Tesorer ia dello S t a t o , il qua le 
i m p o r t o s a r à i sc r i t to in u n cap i to lo specia le 
del lo s t a t o di p rev i s ione d e l l ' e n t r a t a . 

Con decre t i del Minis te ro del t e so ro ver-
r a n n o s t a n z i a t e in a p p o s i t o cap i to lo del la 
p a r t e s t r a o r d i n a r i a del la spesa del Mini-
s t e ro delle p o s t e e dei te legraf i le s o m m e 
che r i s u l t e r a n n o e f f e t t i v a m e n t e v e r s a t e in 
Tesorer ia con i m p u t a z i o n e al p r e d e t t o ca-
p i t o lo di e n t r a t a . 

Le an t i c ipaz ion i v e r s a t e come sop ra ver-
r a n n o r i m b o r s a t e senza in teress i , in m i su ra 
c o r r i s p o n d e n t e agli u t i l i n e t t i di c i a scuna 
linea o re te ; a tal uopo lo S t a t o t e r r à la 
ges t ione di c i a s c u n a l inea o r e t e in con to 
s e p a r a t o , da al legarsi al b i lancio . 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' ono revo le Sini-
ba ld i , 

S I N I B A L D I . N o n so se l ' onorevo le mi-
n i s t ro a b b i a p e n s a t o ad u n i n c o n v e n i e n t e 
che può sorgere da l c a m b i a m e n t o di siste-
m a s t a b i l i t o con l a n u o v a d iz ione del l ' a r -
t ico lo 15. 

P e r e f f e t t o di esso, m e n t r e p r i m a t u t t i 
i c o m u n i l imi t rof i b e n c h é d i s t a n t i nei loro 
c e n t r i p iù di 25 ch i lomet r i e r ano conside-
r a t i , pe r gli e f fe t t i del la t a s sa , come a v e n t i 
u n a r e t e u r b a n a un i ca e qu ind i s o t t o p o s t i 
al p a g a m e n t o del 10 pe r cen to , in confor-
m i t à de l l ' a r t i co lo 15, o ra b e n c h é l imi t rof i , 
p e r la sola c i r cos t anza che i r i spe t t i v i cen t r i 
d i s t a n o p iù di 25 ch i lomet r i , v e n g o n o ad 
essere cons ide ra t i come a v e n t i u n a r e t e in-
t e r u r b a n a e perciò sogge t t i alla magg io r 
t a s s a del 20 pe r cen to . 

I l p redecessore de l l ' onorevole S c h a n z e r 
nella sua r e l az ione a c c e n n a v a a due soli casi di 
c o m u n i l imi t rof i i cui cen t r i d i s t a n o r i spe t -
t i v a m e n t e 30 e 25 ch i lomet r i e poiché gli 

i m p i a n t i te lefonic i vi f u r o n o cos t ru i t i f a -
cendo a f f i d a m e n t o sulle fac i l i t az ion i che la 
vecchia dizione de l l ' a r t i co lo 15 c o n c e d e v a , 
nel senso di considerar l i come a v e n t i u n ' u -
nica r e t e u r b a n a p e r c h è con t igu i di te r r i -
to r io , po iché tal i re t i d i v e r r e b b e r o ora i n -
t e r u r b a n e e s a r e b b e r o colpi te d a magg io r 
t a s sa , vorre i che il min is t ro , o c c u p a n d o s i 
di q u e s t a v a r i a n t e che p o t r e b b e ledere i. 
d i r i t t i acquis i t i dei concess ionar i e dei co-
m u n i , con u n a d ispos iz ione t r a n s i t o r i a o 
con u n a f r a s e da inser i re nello s tesso a r t i -
colo 15 cercasse di t u t e l a r e i d i r i t t i a cqu i -
siti di coloro che a v e v a n o c o s t r u i t a la rete-
s o t t o l ' i m p e r o della vecchia d ispos iz ione . 

' C A V A G N A R I . D o m a n d o di pa r l a re . ' 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à , 
C A V A G N A R I . P r e n d o occas ione da l l ' a r -

t icolo 29 per r e n d e r e oggi s u p e r f l u a u n a in-
t e r rogaz ione che ins ieme con i colleghi B e t -
to lo e Cos ta -Zenogl io ho r i v o l t a al mini-
s t r o delle p o s t e e dei te legraf i allo scopo di 
sapere a che p u n t o si t r o v i n o le p r a t i c h e 
in iz ia te per il r a c c o r d o t r a Ch iava r i , c i t t à 
i n t e r m e d i e e G e n o v a , con u n a r e t e te lefo-
nica . 

La mia r a c c o m a n d a z i o n e è nel senso d i 
f ac i l i t a r e per q u a n t o sia poss ibi le la p r a t i c a 
in m o d o che quel le c i t t à p o s s a n o o t t e n e r e 
q u a n t o des ide rano . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevo le m i n i s t r o 
delle p o s t e e dei te legraf i ha f a c o t à di p a r -
lare . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei" 
telegrafi. R i n g r a z i o l ' onorevo le Sinibaldi d i 
a v e r e r i c h i a m a t o la mia a t t e n z i o n e s o p r a 
le r ag ion i di e q u i t à che mi l i t ano a f a v o r e 
di a l cun i comun i , pochiss imi , , i qual i si t ro -
v a n o in cond iz ion i specia l i r i g u a r d o a l l ' a r -
t icolo 15. 

N o n d u b i t i che sa rà mia cura di s t u -
d ia re se possa i n t r o d u r s i nel r e g o l a m e n t o 
u n a d ispos iz ione t r a n s i t o r i a a f a v o r e di 
ques t i c o m u n i , e spe ro che egli v o r r à con-
t e n t a r s i di q u e s t a mia d ich ia raz ione . 

P e r ciò che r i g u a r d a i des ider i m a n i f e -
s t a t i da l l ' ono revo le C a v a g n a r i lo a s s i cu ro 
che il Min i s te ro s t u d i e r à con t u t t o il cuore 
la ques t ione che lo in t e re s sa , pe r v e d e r e 
di r i so lver la nel p iù b r e v e t e m p o poss i -
bile. 

P R E S I D E N T E . Onorevo le S in iba ld i ella 
non f a p r o p o s t e ? 

S I N I B A L D I . No , anche p e r c h è la legge 
n o n d e b b a r i t o r n a r e iu S e n a t i . 

P R E S I D E N T E . Al lora m e t t o a p a r t i t o 
l ' a r t i co lo 2, di cui si è già d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 
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L'onorevole Turati propone un articolo 
aggiuntivo. 

Art. 3 (aggiuntivo) . 

Fra il penultimo e Vultimo capoverso del-
l'articolo 12 del predetto testo unico sono ag-
giunti i commi seguenti; 

Saranno scomputati dal reddito i pro-
fitti che fossero pervenuti al concessionario 
da industrie accessorie, non dipendenti stret-
tamente dalla concessione. 

Dal prezzo, clie venisse calcolato sulla 
Ibase del reddito, dovranno sempre detrarsi 
le somme che occorressero per introdurre 
negli impianti r iscat tat i le migliorie e gli 
ampliamenti, che il concessionario avesse 
trascurati o che fossero comunque richie-
sti dalle esigenze del servizio, tenuto conto 
del residuo periodo pel quaJe avrebbe do-
vuto durare la concessione. 

Onorevole Turati , insiste nella sua pro-
posta ? 

T U R A T I . Debbo ringraziare l'onorevole 
ministro di aver preso in considerazione il 
mio emendamento. Arrendendomi alle con-
siderazioni che l 'onorevole ministro ha 
svolte, e prendendo atto della sua dichia-
razione che cioè egli accetta in sostanza i 
criteri da me esposti, ritiro il mio emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, questo disegno di legge sarà vo-
ta to a scrutinio segreto nella seconda tor-
nata d'oggi. 

Approvazione del disegno di legge: Moiiilìcazione 
dell 'articolo 5 8 della legge 2 2 dicembre 1 8 8 8 
per la tutela dell'igiene e della sanità pub-
blica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
« Discussione del disegno di legge: Mo-
dificazione dell'articolo 58 della legge 22 
dicembre 1888 n. 5849, serie 3a per la tu-
tela dell'igiene e della sanità pubblica. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VISOCCHI , segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n. 2 4 6 - A . ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. {Pausa). 
Nessun oratore essendo inscritto e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. Passeremo ora alla 
discussione degli articoli. 

Art. 1. 

All'articolo 58 della legge 22 dicembre 
1888, n. 5849 (serie 3a) è sostituito ii se-
guente : 

« I l trasporto, nel Regno, di cadaveri da 
Comune a Comune è autorizzato dal Pre-
fetto e l ' introduzione di cadaveri nel Regno 
dall'estero è autorizzata dal ministro del-
l ' interno, oppure, per delegazione di esso 
dal Prefetto, sotto la osservanza delle norme 
stabilite nel regolamento di polizia mor-
tuaria. 

È vietato di seppellire un cadavere in 
un luogo qualsiasi diverso dal cimitero sotto 
la pena pecuniaria al contravventore di 
lire 51, estensibile a lire .100, oltre le spese 
necessarie, per il trasporto al cimitero. 

È fa t ta eccezione per l ' inumazione di ca-
daveri nelle cappelle private e gentilizie non 
aperte al pubblico ad una distanza dai cen-
tri abitati eguale a quella stabi l i ta pei ci-
miteri. 

Sarà inoltre in facoltà del Ministero del-
l ' interno di autorizzare di volta in volta con 
apposito decreto la tumulazione dei cada-
veri in località differenti dal cimitero pur-
ché concorrano giustificati, motivi di spe-
ciali onoranze e la tumulazione avvenga 
con le garanzie stabilite dal regolamento 
di polizia mortuaria. 

L a concessione, ministeriale di cui al 
precedente comma sarà vincolata al paga-
mento di una tassa nella misura prescritta 
dal n. 40 della tabella annessa alla legge 
13 settembre 1874, n. 2086 (serie 2a): senza 
pregiudizio del pagamento della tassa do-
vuta per l 'autorizzazione al trasporto della 
salma da Comune a Comune nel Regno. È 
fa t ta eccezione soltanto per gli illustri per-
sonaggi ai quali siano decretate onoranze 
nazionali. 

(È approvato). 
Art. 2. 

I l Governo del Re è incaricato a coor-
dinare e riunire le disposizioni della pre-
sente legge col testo unico delle leggi sa-
nitarie previste dall 'articolo 17 della legge 
25 febbraio 1904, n. 57. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato ascru-

tinio segreto nella seconda tornata d'oggi. 

Difterimento delia discussione di un 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge : Impianto 
di fili aerei di trasporto. 
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G I O L T T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Prego la Camera di voler 
consentire il rinvio della discussione di que-
sto disegno di legge poiché si s tanno con-
cordando alcuni emendament i . Propongo 
clie esso sia r imanda to in fondo all 'ordine 
dei giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole pres idente 
del Consiglio propone che questo disegno 
di legge sia r imanda to in fondo dell 'ordine 
del giorno. 

Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così s ' in tende stabilito. 

(Rimane così stabilito). Discussione della proposta dì legge: Concorso 
dello Stato nella spesa pel monumento dei 
Mille sullo scoglio di Quarto. 
P R E S I D E N T E . L 'ordinedel giorno reca: 

Discussione della proposta di legge: Concorso 
dello S ta to nella spesa pel monumento dei 
Mille sullo scoglio di Quar to . 

Si dia l e t tu ra della proposta di legge. 
V I S G C C H I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato 396-A) . 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale. La Commissione propone il se 
guen te ordine del giorno: 

« La Camera 
« Convinta che il Governo qualora ve-

nisse presenta ta la richiesta di un contri-
b u t o finanziario per l 'erezione a Marsala di 
u n monumento che glorifichi e ricordi ai 
posteri l 'eroico sbarco dei Mille lo accor-
derà, come ora lo accorda per quello che 
deve sorgere a Quarto, passa all 'ordine del 
giorno ». 

P I P I T O N E . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
G I O L 1 T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Potrei accet tare quest 'or-
dine del giorno soltanto come raccomanda-
zione. 

Non posso cer tamente assumere impegni 
per una spesa senza che vi sia ancora nean-
che un progetto. Mi sembrerebbe fuor i di 
posto. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 
onorevole Pipitone. 

P I P I T O N E . Ho chiesto di parlare per 
so t toporre alla Camera ed al Governo al-
cune considerazioni. 

Il Par lamento "si prepara , con lodevole 
slancio, a s tanziare 50 mila lire per il mo-
numento . che ad» iniziat iva del m u n i c i p i 

di Genova sarà eret to allo scoglio di Quar to , 
là donde par t ì l 'eroica spedizione dei Mille. 
La Commissione memore della impor tanza 
del l 'avvenimento dello sbarco dei Mille a 
Marsala, crede che un altro monumento 
debba sorgere là dove lo sbarco avvenne e 
propone il seguente ordine del giorno : 

«La Camera convinta che il Governo 
qualora venisse pn-s n ta t a la richiesta di 
un contr ibuto finanziario per l 'erezione a 
Marsala di un monumento che glorifichi e 
ricordi ai posteri l 'eroico sbarco dei Mille, 
lo accorderà, "come ora lo accorda per quello 
che deve sorgere a Quarto, passa all 'ordine 
de! giorno ». 

Il Governo, per bocca del presidente del 
Consiglio, fa conoscere che egli come rac-
comandazione accetta questo ordine del 
giorno. Tu t to questo ci por ta alle seguenti 
malinconiche considerazioni. 

Genova, fiorente ci t tà industr iale , con 
un for te bilancio, può stanziare un fondo 
di lire 20 mila e dare la spinta alla ere-
zione di un monumento nazionale a Quar to 
col concorso dello Sta to . 

Marsala, ci t tà eminentemente pa t r io t -
tica quanto Genova, perchè a t t ua lmen te 
versa in crisi acutissima a causa della fil-
lossera, che ha d is t ru t to la sorgente di sua 
ricchezza, Marsala, celebrandosi il cente-
nario di Giuseppe Garibaldi, nell 'occasione 
in cui Genova inaugurerà il suo monu-
mento, dovrà sentire il dolore di non po-
tere degnamente glorificare l 'epica gesta 
dello sbarco dei Mille, memorabile quan to 
quella di Quarto, ma più memorabile cer-
t amen te di tan t i altri fa t t i gloriosi test i-
moniat i da monument i nazionali. 

Vorrà il Par lamento nazionale infliggere 
t an to dolore alla pat r io t t ica ci t tà di Mar-
S a l a solo perchè la medesima per le sue 
condizioni finanziarie non potrà s tanziare 
nel suo bilancio una cospicua somma come 
Genova fece? 

Io non lo credo, onorevoli colleghi: ed 
è perciò che l 'ordine del giorno della Com-
missione vorrei modificato in questo senso. 
ohe la Camera inviti il Governo a presen-
tare un disegno di legge per la erezione a> 
Marsala di un monumento nazionale che 
ricordi ai posteri l 'eroico sbarco dei Mille. 

Si faccia il Governo iniziatore di un mo-
numento nazionale a Marsala, se per ora 
non può farlo quella cit tà, e sia monumento 
nazionale, degno del f a t t o eroico, che do-
vrà t r amanda re ai posteri. Io, rappresen-
t an te di Marsala, ne faccio formale propo-
posta, ed a t tendo dal Governo sollecita ade-
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sione, come fece, ^on lodevole proposito, 
per il monumento a Quarto. 

Al bilancio dallo Stato non fanno difet to 
i mezzi, e la Camera i ta l iana, r icordandosi 
con quanto sent imento di patr iot t ismo Mar-
sala protesse lo sbarco dei Mille, e che la 
sera stessa de l l ' l l maggio, mentre le bombe 
deila crociera nemica minacciavano ster-
minio, il decurionato marsalese decretava 
la decadenza della dinastia borbonica, e che 
da Marsala par t ì l 'eroico dilemma, che ci 
condusse a Roma: 0 Roma o morie, non 
esiterà un is tante ad accogliere p laudente 
il mio ordine del giorno (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Pjpi tone non 
può dubi ta re che il Pa r l amento italiano ri-
cordi la spedizione di Marsala. Ma ritengo 
che sia molto più nobile e molto più degno 
lasciare alla ci t tà di Marsala l ' iniziativa an-
ziché far emet tere dal Par lamento un voto 
che direbbe a Marsala: voi vi dimenticate 
delle vostre glorie (Bene!) e siamo noi che 
ve le r icordiamo. Io credo che questo con-
tegno del Par lamento sarebbe poco corret to 
verso la ci t tà di Marsala. Noi non chiediamo 
una. da ta somma. Prenda Marsala l'inizia-
t iva, sottoscriva sia pure una lira, se non 
ha altri mezzi: l 'onorevole Pipi tone prenda 
egli l ' iniziat iva, e per par te mia lo secon-
derò. (Benissimo!) Ma che sorga dal Parla-
mento l ' iniziativa di questo a t to credo sa-
rebbe usare una mancanza di r iguardi alla 
nobile c i t tà di Marsala. (Benissimo! — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Verzillo. 

V E R Z I L L O . La Camera voterà con en-
tusiasmo la spesa pel monumento ai Mille 
sullo scoglio di Quarto. Colgo l 'occasione 
per annunziare che t r a non molto, con lie-
vissima spesa, altro dovere patr iot t ico do-
vremo compiere. 

La ci t tà di Santamar ia , con nobile slan-
cio, col generoso concorso del l 'Amministra-
zione provinciale di Caserta, nell 'anno scorso 
ha elevato un degno ossario ai caduti nella 
decisiva ba t t ag l i a del Volturno. Alle falde 
del monte S. Angelo, dal quale Giuseppe 
Garibaldi guidò e combat te t t e la grande 
bat tagl ia , fin dal 1861, per pietosa inizia-
t iva del comune di Capua, fu ere t ta una 
t o m b a che chiude le ossa del colonnello 
Pupp i e di altri valorosi, una t omba molto 
modesta e t roppo negletta. 

E p p u r e a S. Angelo fu dato e sot toscri t to 

da Giuseppe Garibaldi lo storico ed esem-
plare documento col quale Garibaldi lasciava 
la d i t t a tu ra e decre tava annesso il Regno 
delle Due Sicilie al resto d ' I t a l i a , col Re 
Vittorio Emanuele I I . 

A buon dirit to, con vero patriott ismo,, 
nel primo anniversario della ba t tagl ia del 
Volturno, Luigi Zuppe t t a fece voti perchè 
a S. Angelo - non altrove - sorgesse una 
colonna commemorat iva e ne det tò l 'ar t i -
stica epigrafe. 

Ricordo questo voto come sprone alla 
annunzia ta iniziativa. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

P AIS-SERR A, relatore. Comprendo ed 
ho ammira to la pat r io t t ica esplosione de l 
mio egregio collega ed amico l 'onorevole 
Pipi tone, ma avrei desiderato che il bel di-
scorso che ha pronunzia to alla Camera lo-
avesse pronunciato ai suoi conci t tadini di 
Marsala, perchè son certo che avrebbe tro-
vato ascolto nell 'animo della popolazione 
marsalese e non sarebbe venuto qui tardi-
vamente a chiedere in un disegno di legge,, 
l imitato ad immor ta la re lo scoglio di Quarto,, 
quello che poteva chiedere molto tempo» 
prima, o t tenendo dall 'obolo dei suoi con-
cit tadini quanto occorreva per o t tenere il 
concorso del Governo a quel monumento ' 
che egli g ius tamente desidera, e con lui de-
siderano quant i hanno U culto dei grandi 
ideali, che hanno da to anima e forza p e r 
creare una pa t r ia una e libera. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
inoltre indicato la via che deve seguire il 
rappresen tan te di Marsala. Faccia un 'o f fe r ta 
come f u f a t t a dal popolo e dal municipio 
di Genova. 

Certo, le condizioni finanziarie di Mar-
sala non sono così floride come quelle di'. 
Genova ; ciò vuol dire che l 'offerta, come 
accennava il presidente del Consiglio, sarà 
molto minore ; ma basterà , perchè, in base 
all 'ordine del giorno della Commissione^, 
venga una proposta , senza guardare l a 
somma, e Marsala abbia quello che quanto-
pr ima avrà Genova. 

Quindi, a nome della Commissione, prego 
l'egregio collega Pipi tone di non insistere 
nella sua proposta giusta, pat r io t t ica e do-
verosa ; e non dubi to che, quando una pro-
posta simile sarà concretata per Marsala in 
un disegno di legge, il Governo accorderà 
a Marsala quanto ha accordato a Genova. 

E pare che sia vero il proverbio che* 
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l'appetito viene mangiando,appetito patriot-
tico. (Si ride). 

Anche l'onorevole Verzillo propone che 
si immortali la tomba gloriosa che accoglie 
i resti di coloro che caddero a Sant'Angelo 
in Formis... 

V E R Z I L L O . Ho solo annunziato... 
PAIS-SERRA. , relatore. ...ma anch' egli 

sa la via che deve tenere. 
Egli, per esempio, non ha, come il col-

lega Pipitene, le ragioni dell'estrema po-
vertà, che militano per Marsala. Egli potrà 
fare una proposta meno piccola di quella 
che può esser fatta dalla città di Marsala. 

Ad ogni modo, sono convinto che la 
Camera, senza fare altre discussioni inutili, 
approverà con plauso una proposta che 
tende ad immortalare la partenza di quei 
prodi che hanno dato all 'Italia unità, in 
dipendenza e libertà. ( Vive approvazioni). 

P I P I T O N E . Chiedo di parlar?. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
P I P I T O N E . Dopo le nobili e patriotti-

che dichiarazioni del presidente del Consi-
glio, nelle quali trovo la conferma d?l suo 
interessamento per le sorti del comun?. di 
Marsala, ritiro il mio ordine del giorno. 
Semplicemente tengo a far rilevare alla Ca-
mera, che comunque l'iniziativa partiva da 
Marsala, quando io, suo rappresentante, 
interprete dei sentimenti dei miei concitta-
dini, presentavo l'ordine del giorno. 

Delle infelici Condizioni economiche in 
cui versa non va data colpa a quella labo-
riosa cittadinanza che, in tutte le occasioni, 
ha dato prova di sapere non solo mante 
nere vivo il culto delle gloriose memorie, 
ma anche affrontare ardui sacrifìci per la 
patria comune. 

P R E S I D E N T E . Il presidente del Con-
siglio ha dichiarato di accettare l'crdine di 1 
giorno della Commissione, come raccoman-
dazione. La Commissione v'insistei 

P A I S - S E R R A . relatore. No. 
P R E S I D E N T E . Ali: ra passeremo alla 

discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Si autorizza il concorso dello Stato per 
a somma di lire 50 mila al monumento che, 

per iniziativa del comune di Genova, dovrà 
sorgere in Quarto al mare sullo scoglio dal 
quale partì la spedizione dei Mille. 

(È approvato). 

< Art. 2. 

Detta somma sarà stanziata sulla parte 
straordinaria del Ministero della pubblica 

Wi 
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istruzione per l'esercizio 1906-907 e sarà 
versata alla tesoreria civica di Genova in 
aumento del fondo votato dal Comune 
altrimenti raccolto dal Comitato presieduto 
dal sindaco. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà, poi, votato 

a scrutinio segreto. 

4pprovai ione del disegno di legge : Estensione 
della legge 19 maggio 19114, iì. 185 , a tutte 
le Provincie del 'Regno, ed aggiunte alle di-
sposizioni vigenti per la Cassa dei depositi 
e prest i t i . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno-di legge: « Esten-
sione della legge 19 maggio 1904, ri. 185, a 
tutte le provincie del Regno, ed aggiunte 
alle disposizioni vigenti per la Cassa dei 
depositi e prestiti ». -

Il Governo accetta che la discussione si 
apra sul testo della Commissione ? 

G I O L I T T I , presidente del Consigliomi-
nistro dell'interno. Sì. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del dise-
gno di legge della Commissione. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge. (Vedi 
Stampato n. 310-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli, 
e se nessuno chiederà di parlare si inten-
deranno approvati. 

Art. 1. 

Sono estese in tutto il Regno alle Pro-
vincie, ai comuni e ai loro consorzi, ai con-
sorzi di scolo, di bonificazione, d'irrigazione, 
di derivazione ed uso di acque per scopo 
industriale ed ai consorzi per opere idrauli-
che, le disposizioni della le/gè .19 maggio 1904, 
n. 185, per il riscatto dei debiti' contratti 
dai detti enti in qualsiasi epoca, per la tra-
sformazione dei prestiti loro concessi dalla 
Cassa dei depositi e prestiti a tat to il 1905, 
e per i prestiti nuovi da servire all'esecu-
zione di opere pubbliche debitamente au-
torizzate. 

La Cassa dei depositi e prestiti è au-
torizzata a trasformare alle condizioni sta-
bilite dalla presente legge i mutui concessi 
alla provincia di Napoli in base alla legge 

, del 27 dicembre 1903, n. 502, mantenendo 
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fermo il benefìcio della riduzione delle an-nualità sino al 1912, giusta l'articolo 2 della légge stessa. 
(È approvato). 

Art. 2. 
Sono abrogati il primo comma dell'arti-colo 7 della legge 24 dicembre 1896, n. 551, e l'articolo 21 della legge 24 aprile 1898, n. 132. 
(È approvato). 

Art. 3. 
La decorrenza dell' ammortamento dei prestiti comincia dall' anno successivo a quello in cui ha luogo la parziale o inte-grale somministrazione della som . a mu-tuata . Nel caso in cui l 'ente mutuatar io abbia compiuto entro il mese di dicembre tu t t i gli adempimenti per il vincolo della sovrim-posta e del provento del dazio consumo, e rilasciate le relative delegazioni, può il pe-riodo di ammortamento cominciare dal-l 'anno immediatamente successivo, anche se non abbia avuto luogo la parziale o in-tegrale somministrazione. 
(È approvato). 

Art. 4. 
Sui prestiti della Cassa dei depositi e pre-stiti e della Sezione di credito comunale e provinciale, e sulle delegazioni rilasciate per l 'ammortamento dei prestiti stessi, non sono ammesse opposizioni, sequestri o altro impe-dimento qualsiasi. 
I detti prest i t i # non possono mai essere r idot t i per transazione, 
(É approvato). 

Art, 5. 
La facoltà della emissione di cartelle or-dinarie della Sezione autonoma di credito comunale e provinciale è riservata in casi di important i operazioni speciali di mutui per somme eccedenti le disponibilità nor* mali.della Cassa dei depositi e prestiti e per le quali fosse necessario il concorso delle di-sponibilità diyaltri ist i tuti di credito. 
La facoltà è data e regolata di''volta in volta, mediante decreto reale, promosso dal ministro del tesoro, sentito il '¡Consiglio dei ministri e sentito il parere dePConsi-glio di Stato. IFdecreto stesso sarà registrato alla Corte dei conti. 

W(É approvatoj. 
Art. 6. 

La Commissione Reale per il credito co-munale e provinciale, isti tuita con la legge 17 maggio 1900, n. 173,,eserciterà le fun-zioni di tutela che le sono at tr ibuite dalla 
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detta legge e dalle leggi successive del 19 maggio 1904, n. 185, del 29 dicembre 1904, n. 676, del 18 giugno 1905, n. 251, e del 13 luglio 1905, n. 400, unicamente per le Pro-vincie ed i comuni insolventi. Il periodo di vigilanza, di cui all 'arti-colo 8 della legge 17 maggio 1900, n. I t 3 , decorre dalla data di approvazione defini-t iva del bilancio normale. L'attr ibuzione deferita alla Commissione Eeale dall 'ultimo comma dell'articolo 1 della legge 19 maggio 1904, n. 185 sarà eserci-t a ta dalle giunte provinciali amministra" tive. 
(È approvato). 

Art. 7. 
Per effetto di questa legge cessano le attribuzioni deferite alla Giunta governa-t iva della Sicilia, alla Giunta governativa della Sardegna, ai prefett i di Livorno e di Grosseto; e per le somministrazioni ancora a farsi dei prestiti, già concessi, le attribu-zioni delle Giunte e dei prefetti suindicati sono trasferite alla Direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti. 
(È approvato). 

Art. 8. 
Al Consiglio permanente di amministra-zione della Cassa dei depositi e prestiti è ag-giunto un membro in rappresentanza del Ministero di agricoltura, industria e com-mercio. 
(È approvato). 

Art. 9. 
La Cassa dei depositi e prestiti è autoriz-zata a ricevere in anticipazione il rimborso integrale dei prestiti e anche il rimborso parziale, ove l ' importo corrisponda a una o più delegazioni intere successive a quelle in corso; ha però facoltà di esigere un pre-avviso fino a tre mesi dalla fatta domanda al ricevimento della somma. 
(È approvato), 

Art, 10 
La Cassa dei depositi e prestiti è autoriz-zata a tenere in titoli al portatore tan ta ren-ditadi quella appartenente ai fondi di riserva delle Casse postali di risparmio, quanta è necessaria per il funzionamento del servi-zio di cui all'articolo 7 della legge 27 mag-gio 1875, n. 2779, riguardante l'impiego in rendita consolidata dei depositi del rispar-mio postale. 
(É approvato). 

Art. I l , 
È data facoltà al Governo del Ee di 

coordinare in unico testo le disposizionile-
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gi^lative, in mater ia di prest i t i , a Provincie , 
CQpiuni e consorzi, e di p r o v v e d e r e al rela-
t ivo rego lamento . 

È ab roga t a qua lunque disposizione con-
t r a r i a alla p resen te legge. 

(È approvato). 
Si procederà alla votazione segréta di 

ques to disegno di legge in u n a delle pros-
pime sedu te pomer id iane . 
Discussiolie del disegno di legge: Approvazione 

di eccedenze di impegni per la somma di 
lire 1,081,30(1.96, verilicatesi sulle assegna-
zioni di alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per reserc iz io linanziario l 9 0 4 - i ) 0 s , con-
cernenti spese facoltative. 

P E E S I D E N T E . Ora l ' o ' d ine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
Approvaz ione di eccedenze di impegni per 
la s o m m a di lire 1,081,300.96, verificatesi 
sulle assegnazioni di a lcuni capitol i dello 
s t a t o di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l 'esercizio finanziario 1904-
1905, concernent i spese faco l ta t ive . 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a del disegno di legge che è ident ico 
t a n t o nel t e s to della Commissione q u a n t o 
in quello del Ministero. 

D E N O V E L L I S , segretario, dà l e t t u r a 
del disegno di legge. (V. Stampato, n. 297-a). 

P E E S I D E N T B , La discussione generale 
è ape r t a sii questo disegno di legge. {Pausa). 

Nessuno essendo inscr i t to e nessuno chie-
dendo di par lare , dichiaro chiusa la discus-
sione generale . 

Passeremo alla discussione degli ar t icol i 
e p r ima di t u t t o dell 'ordine del giorno pre-
sen ta to dalla Commissione. che è il se-
guente : 

« La Camera fa vot i che per la s incera 
osservanza della legge di conso l idamento 
del bilancio della guer ra non d e b b a n o es-
sere po r t a t e nel medesimo bilancio a bene-
ficio dei servizi e v e n t u a l m e n t e deficienti di 
fondi se non le economie e f f e t t i vamen te con 
seguite e conseguibili in a l t r i servizi con 
esclusione di q u a l u n q u e a l t r a economia che 
sia sempl icemente figurativa». 

E U B I N T , presidente della Commissione 
generale del bilancio. Chiedo di par la re . 

P R B S I D E Ì Ì T E . Ke ha f a c o l t à . 
E U B I N I , presidente della Commissione 

generale del bilancio. Mi onoro di comuni-

care alla Camera che d ' accordo con l 'egregio 
minis t ro della guerra bord ine del giorno 
della Commissione è s t a to modif icato così: 

« La Camera f a vot i che per la legge di 
consol idamento del bilancio della guerra , 
non debbano essere p o r t a t e nel medesimo 
bilancio a beneficio dei servizi eventua l -
men te deficienti di fondi , se non le econo-
mie e f f e t t i vamen te conseguite e consegui--
bili in a l t r i servizi ». 

Con che l 'ordine del giorno viene ad es-
sere spogliato di quelle asprezze che t a luno 
avrebbe p o t u t o t rova rv i espresse senza che 
fosse in tenzione della Giun ta generale del 
bilancio di pensar le . L 'onorevole minis t ro 
della guer ra ha a c c e t t a t o l 'o rd ine del giorno 
cosi modif icato ed io spero che anche la 
Camera vor rà accet tar lo , in q u a n t o che non 
si t r a t t a che di r i ch iamare l ' ammin i s t r a -
zione a r imanere nei l imiti del consolida-
mento del bilancio. J 

Debbo però soggiungere (poiché la G iun ta 
ha dovu to r i levare questo f a t to , che u n a 
p a r t e delle economie, r a p p r e s e n t a t e da pre-
lievi sopra scor te di magazzino, non era 
s t a t a cons idera ta e f f e t t i v a m e n t e come eco-
nomia, e fu impiega ta per spese maggiori 
sopra al t r i capitoli del bilancio) debbo, dico, 
soggiungere e d ich iarare alla Camera che 
le "spiegazioni, fo rn i te da l l 'Amminis t raz ióne 
della guerra , se non scusano la poca rego-
la r i tà del p rovved imen to contabile , t u t t a v i a 
sono sodisfacent i per le in tenzioni e le ra-
gioni, che hanno mosso l ' ammin i s t r az ione 
a fare q u a n t o ha f a t t o . L ' ammin i s t r az ione , 
cioè, vi f u i n d o t t a dai iirezzi del grano che 
alla fine dell 'esercizio erano assai al t i , cosic-
ché ha c reduto . oppo r tuno di a t t ingere alle 
scorte, p iu t to s to di so t to s t a re al p a g a m e n t o 
di un prezzo, che con ogni p robab i l i t à al 
nuovo raccol to sa rebbe s t a t o minore. 

Ecco la ragione, per cui non si fecero 
gli acquist i , come erano s t a t i predispost i 
dalla legge di bilancio. L ' i n t e n d i m e n t o fu 
buono, ma per cont ro è da osservare che 
la somma, che avrebbe dovuto andare in 
economia, f u spesa a l t r iment i . 

La Giun ta quindi ha f o r m u l a t o l 'o rd ine 
del giorno non in senso di b ias imo per il 
p r imo di quei f a t t i , ma per r i levare la irre-
golar i tà del secondo, perchè è suo dovere di' 
esigere che la legge di contabi l i tà sia osser-
v a t a . Tali ragioni, da me r icordate , h a n n o 
indo t to la Giun ta a togliere dal l 'ordine del 
giorno quelle parole che potessero sembrare 
di censura indebi ta a l l ' amminis t raz ione della 
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guerra, mantenendo il significato dell'ordine 
del giorno per il resto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della 
guerra, vuole esprimere il suo avviso su | 
questo ordine del giorno ? 

VIGANO' , ministro della guerra. Ein-
grazio la Giunta generale del bilancio, e in 
particolar modo il suo illustre . presidente 
per l 'invito, che ha fatto alla Camera, di dare 
voto favorevole a questo disegno di legge. 

Debbo poi porgere alla Giunta dei bi-
lancio il più schietto ringraziamento per 
aver consentito a modificare l'ordine del 
giorno, nel senso di togliere da esso ogni 
parola di biasimo per quella eletta schiera 
di funzionari civili, che forma la ragioneria 
del Ministero della guerra, la quale atten-
de con uno scrupolo ed uno zelo vera-
mente ammirabili al compimento del pro-
prio dovere. Accetto quindi l 'ordine del 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito il se-
guente ordine del giorno, del quale dò let-
tura: 

« La Camera fa voti, che per la legge di 
consolidamento del bilancio della guerra, 
non debbano essere portate nel medesimo 
bilancio a beneficio dei servizi eventual-
mente deficienti di fondi, se non le econo-
mie effettivamente conseguite e conseguibili 
in altri servizi ». 

{È approvato). 
Non essendovi oratori inscritti , e nessuno 

chiedendo di parlare passiamo alla discus-
sione degli articoli. 

Art. 1. 

È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 226,274.80 verificatasi sulle assegna-
zioni del cap. n. 13 « Pensioni ordinarie » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1904-905. 

{È approvato). 

Art. 2. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 30,145.91, verificatasi sulle assegnazioni 
del cap. n. 15 « Stati maggiori ed ispettorati » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1904-905. 

(È approvato). 

Art. 3. 

È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 191,863.55, verificatasi sulle assegna-

zioni del cap. n. 21 « Corpo e servizio sani-
tario » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio fi-
nanziario 1904-905. 

(È approvato). 

Art. 4. 

È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 21,391.13, verificatasi sulle assegnazioni 
del cap. n. 23 « Scuole militari » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra p£r l'esercizio finanziario 1904-905. 

(È approvato). 

Art. 5. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 11,782.28, verificatasi sulle assegnazioni 
del cap. n. 28 « Assegni agli ufficiali in aspet-
tativa, in disponibilità, in posizione ausilia-
ria ed in congedo provvisorio », dello stato 
di previsione delle spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1904-905. 

(È approvato). 

Art. 6. 

È approvata l 'eccedepza - d'impegni di 
lire 250,000, verificatasi sulle assegnazioni 
del cap. n. 32 «Foraggi ai cavalli dell'eser-
cito » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1904-905. 

(È approvato). 

Art. 7. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 189,865.47, verificatesi sulle assegna -
zioni del cap. n. 36 « Materiale e stabilimenti 
d'artiglieria » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l'eser-
cizio finanziario 1904-905. 

(È approvato). 

Art. 8. 

È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 100,780.51, verificatasi sulle assegna-
zioni del cap. n. 37, « Materiale e lavori del 
genio militare » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio finanziario 1904-905. 

(È approvato). 

Art. 9. 

È approvata l 'eccedenza d'impegni di 
lire 59,196.81, verificatasi sulle assegnazioni 
del cap. n. 38 « Fitti d'immobili ad uso mi-
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lìtare e canoni d'acqua » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della, guer-
ra per l'esercizio finanziario 1904-905. 

(É approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
ta to più tardi a scrutinio segreto. 

Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 
V I W M Ì Ì per provvedere al saldo di s p e s e 
residue inscritte nel conto consuntivo del 
M i n i s t r o dell ' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario I ÌO4-D05. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di maggiori assegnazioni per lire 
39,864.22 per provvedere al saldo di spese 
residue inscrit te nel conto consuntivo del 
Ministero dell 'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1904-905. 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione non è presente? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Lo rappresento io. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura del dise-
gno di legge. 

L U C I F E R O ALFONSO, segretario,legge: 
(V. Stampato n . 299-A) 

P R E S I D E N T E . C'è un ordine del giorno 
della Commissione. Ne dò le t tura: 

« La Camera rileva che alcune spese 
straordinarie, superiori a lire 30,000, as-
sunte nell'esercizio 1903-904 dalla regia Pi-
nacoteca di Brera ed inscri t te per una par te 
soltanto, nel conto consuntivo del bilancio 
del suddet to Ministero per l'esercizio 1904-
1905 al capitolo aggiunto, n. 29828, furono 
fa t t e in violazione della legge di contabilità, 
e confida che il ministro saprà impedire 
che procedimenti simili possano rinnovarsi» 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Io pregherei la Giunta 
del bilancio di non insistere nell 'ordine del 
giorno che è un voto di biasimo ad un mi-
nistro che non è più a questo banco, e 
quindi non ha neppure i mezzi a disposi-
zione sua per difendersi. Come una racco-
mandazione per procedere in avvenire con 
ogni regolarità, io l 'accetto, ma non par-
rebbe conveniente ora, per par te della Ca-
mera, un voto di biasimo ad un ministro 

che, non essendo più al Governo, non ha i 
documenti coi quali poter fare la sua difesa. 

R U B I N I , presidente della Commissione 
generale del bilancio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U B I N I , presidente della Commissione 

generale del bilancio. L'onorevole presidente 
del Consiglio osserva che l ' o r d i n e r e i giorno 
dovrebbe essere r i t i rato, perchè è m u t a t o il 
ministro. Ma la Camera mi consentirà di 
osservare che non bas ta che un ministro non 
sia più a quel banco (del Ministero), perchè 
qualunque irregolarità debba essere sanata . 

Qui si t r a t t a di una cosa piccola vera-
mente, come somma, ma non piccola per 
le condizioni e le circostanze, che l 'accom-
pagnarono. Si t r a t t a di una spesa, che aveva 
ecceduto gli assegni, nel l 'amministrazione 
delia Pinacoteca di Brera. Questa somma 
venne r iprodot ta con fa t tu ra , a cui si è 
cambiata la da t a (però la da ta vecchia era 
sempre leggibile), sostituendo una data 
nuova per dare a quel provvedimento di 
spesa l 'assegnazione di competenza re§a ne-
cessaria, dalla tardivi tà della presentazione. 
Quindi la spesa fu inclusa in un bilancio di 
competenza, che non era quello durante il 
quale fu eseguita. Inoltre , poiché quella 
spesa superava il limite delle 30 mila lire, 
che la legge di contabil i tà assegna per i 
prelevamenti dai fondi di riserva, cosi si è 
creduto necessario di r ipart ire in 4 esercizi 
la spesa stessa, per cui la irregolarità viene 
ad investire 4 bilanci. 

Mi affret to a soggiungere (prego la Ca-
mera di volermi scusare se non potrò esporre 
con molta ampiezza il caso, perchè il rela-
tore non sono io, il relatore è assente) che 
ne viene la doppia violazione t an to a ri-
guardo della competenza, come a riguardo 
dell 'eccedenza dei limiti, che la legge di 
contabili tà impone per i prelevamenti dai 
fondi di riserva. Anche qui però debbo 
dire (e prego il presidente del Consiglio, che 
sostituisce il ministro della pubblica istru-
zione, di voler dare ascolto alle mie parole) 
debbo dire che l 'onorevole Boselli, già mi-
nistro della pubblica istruzione ha agito di 
f ronte alla Giunta generale del bilancio con 
una spontanei tà ed una correttezza di ri-
conoscimento di ciò, che vi era di i r rego-
lare, nel f a t to al quale del resto egli era 
estraneo, che non potrebbero essere ab-
bastanza iodate. Di ciò la Giunta fu per-
suasa e sodisfat ta; ma non doveva per que-
sto rilevare la irregolarità e porre in guar-
dia le amministrazioni contro il ripetersi 
delle irregolarità stesse? L'onorevole Boselli 
con le sue notizie esplicative giustificò pie-
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namente presso la Giunta le ragioni della 
spesa, la nessuna irregolarità del fat to in 
quanto al merito, onde la Giunta del bilan-
cio non fa questioni di merito, nè intende 
su di esso di dar biasimo; essa ha rile-
vato il fat to unicamente perchè esorbi-
tante dai limiti rigorosi della legge di con-
tabil i tà per rispetto alla somma e alla com-
petenza. E domando io: se la Giunta del 
bilancio non risponde al preciso mandato 
ricevuto per questo dal Parlamento, quale 
altro è il còmpito suo? ( B e n i s s i m o ! ) 

Purtroppo, onorevoli colleghi, parecchie 
volte non si arriva a cogliere nel vivo tutte 
le irregolarità; ma esse per quanto piccole 
non debbono passare inosservate ogni qual-
volta vengano ad -essere note; poiché da 
cose piccole nascono cose maggiori. 

Ora, quando il caso si presenta, perchè 
la Camera non dovrebbe assistere del suo 
voto, ripeto, le conci iasioni della Giunta, spe-
cialmente quando queste si l imitano a rile-
vare la, illegittimità rispetto al tempo ed 
alla eccedenza degli assegni conceduti ad 
una speciale Amministrazione per quel dato 
servizio? 

Necessario adunque il voto della Camera, 
appunto perchè, sebbene il caso per se stesso 
non sia grave, può benissimo servire "ad 
evitare ulteriori irregolarità nella gestione 
del denaro pubblico; non si dimentichi che 
in una retta e precisa procedura contabile 
soltanto noi possiamo trovare la via ad 
esercitare un controllo effettivo ed efficace; 
mentre nella contabilità tenuta senza me-
todo e rigore facilmente si annidano errori 
non avvertibili da chi deve esercitare il con-
trollo, e, se fa t ta ad arte, talvolta delle 
colpe. 

Per queste ragioni prego la Camera di 
voler approvare l'ordine del giorno proposto 
dalla Giunta del bilancio, il quale, ripeto, non 
include alcun biasimo in ordine a l la spesa, 
ma include un biasimo intorno al l ' imputa-
zione ed al modo di prelevamento di essa. 
(JBenissimo!). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , 'presidente del Consiglio. mi-
nistro dell'interno. Io ho piacere di avere 
provocato le dichiarazioni dell' onorevole 
presidente della Giunta generale del bilancio, 
le quali escludono che questo ordine del 
giorno significhi in qualunque modo biasimo 
riguardo al merito della spesa. Si t ra t ta 
quindi di un biasimo che non si rivolge al 

ministro, ma alla amministrazione del Mi-
nistero dell'istruzione, ed in questo senso 
non ho difficoltà ad accettarlo. (Ilarità — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio accetta dunque in questo senso 
l 'ordine del giorno della Giunta generale 
del bilancio. 

Pongo a partito questo ordine del giorno. 
Chi l 'approva voglia alzarsi. 

(È approvato). 
Passiamo ora alla discussione degli arti-

coli. 

Art. 1. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 13.26 i rscr i t ta al capitolo 11. 29224 : Saldo 
degli impegni riguardanti il cap. n. 14 « In-
dennità di trasferimento a funzionari dipen-
denti dal Ministero » dello stato di previsione 
della spesa per gli esercizi 1903-904 e retro-
per provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell'istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1904-905. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 1,435.10 inscritta al cap. n. 29225. 
« Saldo degli impegni riguardanti il cap. n. 19 
«Spese di s tampa» dello stato di previsione 
della spesa per Vesercizio 1903\904 » per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1904-905. 

(È approvato). 

Art. 3. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 9,777.08 inscritta al cap. n. 29226: 
Saldo degli impegni riguardanti il cap. n.30 
« Regie università ed altri istituti universitari 
- Personale (Spese fìsse) - Stipendi, assegni 
e retribuzione per incarichi e supplenze a po-
sti vacanti - Assegni e compensi al perso-
nale straordinario; indennità e retribuzioni 
per eventuali servizi straordinari - Propine 
in supplemento della sopratassa di esame 
(Regio decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, se-
rie 3") - Spese da sostenersi con i fondi pro-
venienti dai diritti di segreteria (art. 132 e 
151 del regolamento generale universitario 
approvato con regio decreto 13 aprile 1902, 
n. 127) dello stato di previsione della spesa 
per gli esercizi 1903-904 e retro, per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d ' impsgn 
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verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministeri o della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1904-905. 

(È approvato). 

Art. 4. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 9,343.37 inscritta al cap. n. 2922 7 ; Saldo 
degli impegni riguardanti il cap.n. 26 « Re-
gie università ed altri istituti universitari -
Materiale » dello stato di previsione della spesa 

per gli esercizi 1903-904 e retro, per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero della istruzione pubblica per 
l'esercizio 1904-905. 

(È approvato). 

Art. 5. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 7,972 inscritta al cap. n. 292'28 « Saldo 
degli impegni riguardanti il cap. n.,45 « Mu-
sei, gallerie ed oggetti d'arte - tuffici delle li-
cenze per l'esportazione degli oggetti di anti-
chità e d'arte - Acquisti, conservazione, ripa-
razione del materiale scientifico ed artistico -
Adattamento, manutenzione ed arredamento 
di locali; riscaldamento e illuminazione -
Spese d'ufficio - Indennità varie - Rimborsi 
di spese per gite del personale nell'esercizio 
ordinario delle sue attribuzioni - Vestiario 
per il personale di custodia e di servizio » 
dello stato di previsione della spesa per gli 
esercizi 1903-904 e retro » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni verifi-
catesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario 1904-905, 

[È approvalo). 

Art, 6. 

spesa del Ministero dell'istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1904-905. 

{.È approvato). 
Art. 7. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 1,050 inscritta al cap. n. 29230. « Saldo 
degli impegni riguardanti il cap. n. 68 « Sus-
sidi a studenti e ad artisti bisognosi di belle 
arti, di musica é di drammatica meritevoli 
di aiuto » dello stato di previsione della spesa 
per gli esercizi 1903-904 e retro » per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1904-905. 

(È approvato). 
Art. 8. 

È approvata la maggiore assegnazione 
j di lire 1,068.75 inscritta al cap. n. 2 9231. 

« Saldo degli impegni riguardanti il cap n. 72 
« Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel man-
tenimento dei gabinetti scientifici e delle bi-
blioteche nei regi licei e nei ginnasi - Acquisto 
di materiale scientifico e suppellettile scola-
stica per i licei e per i ginnasi - Spese d'uf-
ficio, di fitto e manutenzione dei casamenti 
e dei mobili per i licei della Toscana e per 
il ginnasio femminile di Roma - Manuten-
zione dei casamenti, acquisto e manutenzione 
dei mobili nei licei ginnasiali di Napoli non 
annessi a convitto » dello stato di previsione 
della spesa per Vesercizio 1903-904» per prov-
vedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1904-905. 

È approvata la maggiore assegnazióne 
di lire 1,041.71 inscritta al cap. n. 29229. « Saldo 
degli impegni riguardantiÙ cap. n. 53« Mo-
numenti - Spese per la manutenzione e con-
servazione. dei monumenti • Adattamento di 
locali - Spese d'ufficio - Indennità, rimborso 
di spese e compensi per gite del personale 
dell' amministrazione provinciale nell'esercizio 
ordinario delle sue funzioni e di estranei in 
servizio dei monumenti - Compensi per com-
pilazioni di progetti di restauri e per assi-
stenza a lavori - Vestiario pel personale di 
custodia e di servizio » dello stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio- 1903-904» 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' ; im-
pegni verificatesi nel onto consuntivo della 

(È approvato). 
Art. 9. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 303.90 inscritta al cap. n. 29212. « Saldo 
degli impegni riguardanti il cap. n. 77 « In-
dennità per le ispezioni e missioni in servizio 
deli'istruzione secondaria classica » dello stato 
di previsione della spesa per Vesercizio 1903-
1904 » ner provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo de]la spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 
1904-905. 

(È approvato). 
Art. 10. 

approvata la maggiore assegnazione 
cfTlire 3t¥.80 inscritta al cnp. n. 29233. « Saldo 
degli impegni riguardanti il cap. n 78 « Con-
vitti nazionali e Convitto Principe di Napoli 
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in Assisi, per i figli degli insegnanti - Per-
sonale (Spese fisse) - Stipendi e rimunera-
zioni - Assegni al personale della scuola pro-
fessionale ed a quello di servizio annessa al 
Convitto Principe di Napoli in Assisi » dello 
stato di previsione della spesa per Vesercizio 
1903-904 » per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione per l'esercizio finanziario 
1904-905. 

[È approvato). 

Art. 11. 

È approvatala maggiore assegnazione di 
lire 227.75 inscritta al cap. n. 2923 ! . «Saldo 
degli impegni riguardanti il cap. n. 95 « In-
dennità per ispezioni e missioni presso gli 
istituti tecnici e nautici e presso le scuole 
tecniche » dello stato di previsione della spesa 
per Vesercizio 1903-904 t per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1904-905. 

(È approvato). 

Art, 12. 
È approvata la maggiore assegnazione di 

lire 452.50 inscritta al cap. n.292 : ì 5 «Saldo 
degli impegni riguardanti il cap.n. 107 «Spese 
concernenti la licenza e la gara d'onore nelle 
scuole normali, e compensi ai segretari delle 
relative Commissioni esaminatrici - Compensi 
ai membri ed ai segretari delle Commissioni 
pei concorsi a cattedre nelle scuole normali e 
complementari, e per le promozioni del per-
sonale insegnante delle scuole medesime -
Spese per le ispezioni e rimunerazioni per 
eventuali servizi straordinari prestati a van-
taggio 'delVistruzione magistrale » dello stato 
di previsione della spesa per Vesercizio 1903-
1904 » per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 
1904-905. 

(È approvato). 
Art, 13. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 30 inscritta al cap. n. 29236 « Saldo degli 
impegni riguardanti il cap. n. 135 « Assegni, 
sussidi e spese per Vistruzione della ginna-
stica - Sussidi ed incoraggiaménti a scuole 
normali pareggiate, a società ginnastiche, pa-
lestre, corsi speciali ecc. - Acquisto di fucili 
ed attrezzi di ginnastica, premi per gare di-

verse» dello stato di previsione della spesa 
per Vesercizio 1903-904» per provvedere al 
saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto consuntivo della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1904-905. 

(È approvato). 

Art. 14. 

È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 6,1^4 inscritta al cap. n. 2923T. « Saldo 
degli impegni riguardanti il cap. n. 108 
«Propine ai componenti le Commissioni per 
gli esami d'am missione e di licenza negli isti-
tuti d'istruzione classica e tecnica, nelle scuole 
normali e complementari, rimborso di tassa 
d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni comuni 
delle antiche provincie (Spese d'ordine) dello 
sta'o di previsione della spesa per gli esercizi 
1898-99 e retro » per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell'i-
struzione pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1904-905. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votalo a 
scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Discussione del disegno di legge: Classilieazione 
de! porto di Porto T o r r e s in prima cate-
goria nei riguardi della navigazione. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: Clas-
sificazione del porto di Porto Torres in pri-
ma categoria nei riguardi della navigazione. 

Si dà lettura dell'articolo unico. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: 

Articolo unico. 
I l porto di Porto Torres è classificato in 

l a categoria nei riguardi delia, sicurezza della 
navigazion • generale, ferma restando l'at-
tuale sua classificazione secondo il regio 
decreto 3 giugno 1888, n. 5477, per le opere 
interessanti il commercio. 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
su questo articolo unico. 

Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, procederemo nella seduta 
pomeridiana alla votazione segreta di que-
sto disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 12.5. 

P R O F . A v v . L U I G I RAVANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografi u 
Licenziata per la stampa il 2 luglio 1906. 
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